e saggio Ma. pros ‘Conmpiuto. 
impero. “d'Austria... 


fi, abbozzo ch'egli: 


pelo: statistic 


cciamo. lecito- nel ‘nostro. 
è accehnare i 
primo ‘esperimento, ‘ x 


pi 


Anz echiè (essere attinti ‘da un’ epoca: stessa, 
i rimbatano. fino: al 1763 ‘5al:1786, 

ino: altri appartengono .al 1805. e 18137, ced 
finalmente; al 1815. Questa 
i-epoche è un erro 


str la'-popolazione e. i.prodotti: territoriali, 
“ghedi Rina mne? dell’ industria, e. 
Li autore non \pre: 


P atimenti per addurre. le prove. ‘delle sue 
asserzioni, Se ‘l’autore facesse la; statistica del * 


come: si può ‘usare. la - ‘ste 


d:: tapti: dicasteri ; registri; : ed archivj” ‘clie gli pos- - 
“Ù 0. di, gabinetto uno stato: autentico: "de? buoi, 
de’ :cavalli;.. degli: asini, de'-porei,. 
in un, regno. ‘La sola parola: dell” 
(tanto. meno efficacia in una stati tica;. 


oi 


re ha po 


opera ‘attuale - «ddunque:* |. 
chi espone: ‘al. «pub»... 
a ‘esplorare il’ suo. ‘giudizio. Così essendo, 
-particolate. di. | 
difetti. «che abbiamo: notato, iù. e soll 


SI dati: statistici mancano ‘di coritemporanei- ‘n 


nno dr) ‘a e stalo; ‘com Sorin rape: 


blico: che; nell: opera. impediva. non dai 


regno. dAbissinia. o. del ‘Congo, ‘converrebbe . ‘di 
baon. grado”. rasseguarsi ., a questa . privazione ‘di 
documenti giustificativi e di testimonianze. Ma 
sa ipdulgenza per: chi ‘ 
statistica. d' uno’ stato d'Europa in. mezzo: 


odo fornire ogni. sérta di prove). Smà “forse. ar- 


è; eci esistenti à; 


1987, |. 


eune ‘botizie anche sul .reguio Lotnbardo-Venéto. 


statistica di questos regnò. Esistono bensi Te. stà- 


su Se zione. di’ opere e. memorie «già: scritte: su. questo * 
varietà. e. * di. A 
escusabile contro - 

unità:di ‘tempo ch'è -legge' imprescindibile. di 
abistica , ia aprir di, adito: fa 
SI rità sui dati somministrati, colla sollecitudine ‘che’ 


“triotismo.; ingegno e instancabile perseveraùza;: 


i com” è l impero. d'Austria, tagchiuda sempre. ab. 


ge: di ‘“quarido iù: ‘quando; al 


Qai pure : ‘nasce “in ‘noi unia giusta. ‘diffidenza 
pendo. ghe'fino"ad ‘ora non si è imai-fatto ina 


| tistiche di alcuni dipartimenti dell'ex regno.d’Ita- 
lia; come,.dell'Agogna e del Lario, dell Olona; 
‘idel” Serio. del Mella, ma-una* “statistica: ‘generale 
“manca. tuttora. Molti. anni ‘sono era stato'affidato 
cali.sig. Gioia l'incarico di formare. le! statistiche 
“ di totti i dipartimenti. veneti; ma-noi non:sap=. 
: piamo. se. sia ‘stato condotto EE fine; 0: presso: di 
“chi” esista questo ‘lavoro ;. che unitamente allé 
“statistiche preesistenti ‘avrebbe’ potuto: equivalere 
Cl cana statistica apprzenmaiio. “di: BUA al: ATPgno. 
‘ Lombardo: Veveto. ©... Fap 
“4.2.È lodevole ‘che ‘il’ sig. Bertolariog di Li 
. chtenitero sì: «atcioga ‘a-dare-un' prospetto. stati 
. 8co' di tatta: la: monarchia. austriaca, Ma noi 
temiamo che. l'impresa: sìa da' più. di-ub privato, 
e ch’ cegli: non. faccia se rion una’ mera: compila 


argomento: ‘L'impresa a parer nostro! è: sol: propria 
d'un governo Colla diramazione”alle autorita su 
balterné dî prospetti ‘uniformi: da siempirsi, colla’. 
‘controlleria esercitata per. mezzo . di altra: auto»: 


sì “può. richiedere nell'esecuzione, è ‘il. solo.go- 
verno ‘che possa - ottenere; come: già né: diede 
.T'esempio: il ministero dell’ interno in “Francia; 
«nel.:1810,,. ‘uniformità, contemporaneità, eda. 
‘maggior. esattezza ‘in ‘lavori: di-tantà: importanza. 
| Artur Young fece un ‘tempo. ‘coi soli suoi: mezzi |. 
‘privati la' statistica ‘così meritamente vantala. mel: 

i’l’Inghilterra ; ma si : può. ‘considerare! quasi un: 

< fenoiheno .il ritrovare «in um sol individuo. riu- . 
nite., come hell’ autore. inglese, ricchezza, s. 


Noi Vogliamo: sperare ‘che, i difetti‘or ‘ora ri-: ... 
‘maffcati sé non. spariranno del'tutto ‘ nell’ opera. 
- principale che l'Autore .8Ì propone. di. PIRLA Da 
‘ diverranno. almeno, molto: più . steggieri,. Intanto. 
«però: ‘crediamo che una scritto statistico .su “una” 
‘celebre potenza. ‘centrale ; il cuore . dell’ Europa; 


*bastanza interesse per eccitare il desiderio dt Ci 
fi re le: cose. “più rimarchevoli, iui 


PIRATE 


All ‘Franidia: ed all'Austria una. popolaz zi 
a. san ‘milioni. d abate di ‘sige. 1 baro] 


EI : di 
“di. un: milione-e. mezzo, ed’. a. “quest tal i pit 
‘buisce soltanto la popolazione , di 38 300,000 tif 
“in compenso Te asseglia‘il ‘primo posto in Europa. 
Tp la' Russia qua: a ‘popolazione. i 
‘Nell’ impero. d'Austria‘ la' ‘popolazione! è 
Gita: ‘inégualmente. I du ssomi. si rovano . nel . 
rapporto. di-‘1:13. Quindi. i i. govetnatoti . delle: 
provincie: ‘austriache’ esercitano la. loro autorità, 


è “loro. Téggono una ‘popolazione . ‘ch''eccede tre mi. 
Moni ‘d' abitanti; mentre. altri comaridano a. una 
* apolaione che” non “giunge ‘a 300-mila. abitanti. . 

“Le, provico ‘più * popolate, dell'i impero “s0n0:. 


provincie -si ‘avvicina. immediatamente: la; Boemia. 
“'ehevconta. 3304: persone ‘sopra: Da ‘miglio. qua: 
drato; poi, la Moravia | ‘che’ ne: bia::3050:,e. le:. 
rovyincie. superiori, e ‘inferiori dell Et, ‘che; col 
hanno. a un: dipresso 3900; i. ii 
La: ‘popolazione segue, in: Austria; 5 come’ p° quasi 


aòito.: giunte l'industria ; agricoltura He final=< 
mente. la: ‘civilizzazione, 
Gosì. la.-Boemia' e ‘la. “Slesia quantinque: ‘molto, 


porto: ‘ di\10 : 17. Le. vaste paludi . ché occupano. 
circa. 108. suiglia. quadrate . del territorio ungarese, 
“le ‘estesissime lande, ed'i molti fterreni. saligi:,: 

.: dei-quali lo stesso. territorio è: ‘ovuiique sparso; ; 
le poòhissime. strade. principali;.e queste pae.l'or- 
dinario ancora in. ‘pessimo stato ; la mascanza 
#:"dt canali. che: possono servire. di ‘agevole niezzo 

alla -ircolazione dei prodotti ; il non esset. mai 
Le agricoltore , proprietario assoluto d’ un terreno. 


‘miglioramenti ; ‘ecco. le cagioni; ‘che  tratterigouo 
da: ‘popolazione. in Ungheria «molto . al .di qua.del, 
suo. limite naturale. È applicabile’ a- questo; caso . 
assioma di.Malthus.— che la. popolazione .8e=. 
«ghe: la misura” della. produzione; +. Finchè ‘non - 


usi coonda’;. non sì puo: ottenere P aumento - “della 
DEE SÉ prima, ci RE Pia 


Ciitie almeno. la. popolazione delle principali prò- 
‘ avincie. ‘dell’ Austria’ si è accresciuta. Dall’anagrafe 
eta .di ‘2,31 4,785 ‘abitanti: nel 1815 ‘montò essa. 
n° ‘quel: regno a, 3,142;450; la. sua popelazione - 
‘adunque. sì era. aumentata. di 827,665 individui, 
“In Moravia il’ numero degli abitanti era nel.1775 
gircoseritto a 1,1347604; .e nel 1815 vi si sono 
si. rinvenati 1,680,935. nazionali. La Galizia , allor- 
«chè fu-ceduta all'Austria, aveva nella prima ‘ana- 


tanti, e nel 1808, ne contava sulla stessa super- 


‘secvi si univa la 
« PAnetria nel 1774.con 79,513, individui. La Bu- 


a a 2 aghe 9 decima. quadrate comuni di' Francia. 


li set ttori SÙ Fota e volge. | asseg iano”. 
ne. ‘eguile. n 


‘ripar- : 


su. una. popolazione. ‘’molto; ineguale.. cAlcani :dà | 


{lar Europa dove. si-trova il più grap* suiimero, di >. 
; popoli. «diversi: La.. nazione più. numerosa è quella 
degli’ Slavi; chiamati dai romani, 
«Essa. monta. ‘.-115)50;000,- La ‘seconda | nazione . 
” principale. è formata: dagli ‘italiani.che. ‘ascendone: ir 
| a più di cinque milioni. d'abitanti, Essi soperano! ‘°° 
‘ip ‘niumero.gli'abitanti tedeschi ( alemanni).. Que: 


È î ie Join atde-venéte. «In esse ‘vi hando: Sodo. e; | 
iù abitanti per. miglio quadrato . (a). A7 queste: || 


si di nazione . principale: è :l’uipigarese. che. ascende 
Foa 4200, 000... La: nazione: ‘Valaccà,; che abita: TUn: 
dovunque: altrove ‘piuttosto. la perfezione a--cui :|| i 
pol” altri ‘gruppi . isolati di al 
di l’ebraica ‘che .in, Anttà la monarchia; conta, 420, ‘900° 
. individui. ‘sparsi. “ta maggior ‘parte; ‘nella: Galizia: 
‘e ‘nell'Ungheria. Gli. Ziugarì che abitano. FUrighe- 
; ria s0n0 ‘20,000, 
e dei 
versi, ‘popoli: ‘offre ‘in'Austria uno, Spettacolo. del. 
“tuto nuovo; perchè. si.ascende: dallo stato..il: 
rozzo: dell'.uoraò- sino o. più: 
fisico. e ‘morale; 


‘che ta. bontà del suolo; 7 


‘inferiori in fertilità all'Ungheria, le sono tyttavia | 
snolto superiori. in ‘popolazione, quasi ‘nel: rapr 


Il professata. da‘ ben: ‘due tevzi' della popolazione, ‘ale. Lo 
tte. confessioni vengono, ammesse neglisstati d'Au-.. 
earn ‘qliesa “greca: ‘orientale conta due ‘mailioni 
‘e-mezzò : ‘di’ 
che’ riformati sodo 
| esercizio ‘del»loro: ‘culto, IH'numetro:dé ‘primi. asceti. 
«deva un. ‘milione. è .mezzo.; quello. ‘de ‘secondi; Carona 
if. due milioni: Tn “Transilvania. “si. trovano 42600. 
. anitatj;: o' sociniani,: È n: Austria. eb’ebbè. lugso 
‘la, prima: società ‘de’ ‘fratelli Moravi- fin «dall'an--* 
| Do. 1457. IL ‘Toro primo stabilimento: fa. formato” 
‘in Moravia, L' editto. di: tolleranza pot. tutte le 


‘che cola certezza di tramandarne .il ‘possesso, di ‘|| 
proprj eredi..lo: incoraggisca. ad intraprendervi, dei _.jt 


“al. rimuovono gli ostacoli. all’ aumento . della. ‘se- © 


- Da. trenta:ve. più anni. in ‘quia però '‘se' non: #7 | aliò: assicurò la «libertà: ela: ‘Quiete è alle. ‘tante “sette 


— dliverse esistenti. in'. Austria: 


“tività, 
“regni componenti. la: ‘monarchia; 
riipo‘le.propotzioni. «di alcupe- 
| colla ‘rispettiva loro popolazione. 


eseguita: in Boemia: nel ‘1772, ‘quella popolazione : 


Ta grafo del 1978- ana popolazione di :2,619,384 abi- | 
ficie 3 403, 581, i bt oltrepassavano i 3,646,000 + 


ucovina ch' era pervenuta al. 


| DL covina A pda gua ha in soli 34 anni aumentata 


“d 1] ‘siga quadrato d'Austria equivale per approssimazione 


‘ de “die 1560 000. o ‘abiti; persone... - 
i ‘del triplo, ‘èe:-la- ‘Galizia: in 
grescintà di: 8t1,197 i 


a, paz te cioè ini i 

int: la “popolazione TRI ‘Ungheria si :è aumenti” x 

‘800,000 abitanti. Noi shppliremo' ‘al'uile; n= sui 
dell’iatore riguardo, ‘alla Lombardia, Nel'1369:.. i 

la.  bgpolalose déella:sola Lombardia. ‘non ‘oltres. 5 

passava: 1, 130;006 abitanti ; nél: 1814 essa. aseso; ; 

dota ai 304,000. In 4a: ADDi, vi tai ‘vò Amninento a 

4;000 individui, 0 


Seca. lo stato” Mafia 7 altare: 


‘mol: 


to. distante dalla sua; naturale tinisura” di pera ; Sa DI 
. zigne. | Questa! ‘è destinata’. ad. dccresctersi. molto, 
specialmente. io tutta da: ‘parte polacca, uogaredé; , 


e’ schiavoda, che offrono ‘dei grandi spazj vacanti t- 


‘ove i-mezzi di sussistenza 000 abbondantissirai.' 


17 Austria è dopa; la Russia ‘uno «degli. «tati x 


“Setti, Sarmati,. 


sti‘nella monarchia sono cinque. milioni. Tua: quat: 


ghieria ‘e. ‘la conta 


4oo, 900. Vi. s0f0, 
. nazioni, Come 


“Sono ‘inoltre © degli: Armeni -, è 
Gréci, = Lia. strana | mescolanza di sì di 


più: Mo 
< ato rafbisaimento.; i du i 


“Oltre la: religiba aidlica; ‘ch'è hai domibante;. e È 


‘settar]: E protestanti. tantò.. uteraoi' te î su 
‘iù tatto l'imporo! del’ Tibero i 


religioni “pubblicato. ida’ “Giuseppe: I, fa” 


Diverso essentio; il. grado di 


altivazione; d'at-:. 
d’ dridustria,: di civilizz 


ione ;nei: diversì 
è forza clie va 
Tassi e professioni;: © 
“Così in, Boerna: = 
fra tredici: udmini adulti si rinvengono ‘due. ini o. } 
gioni, All’incontro ‘non si rinviene: che ud. arti. 
giano : fra :16 adulti. dell Ungheria, fra: 24. -della 
Transilvania, fra 39. ‘della “Galizia; b'termine 
medio di: tutta la: monarchia è di ‘un agricoltore — 


È ‘ogui tre. -onyini ‘adulti, e’ "a (ui ‘artigiano, TERI 


TI 
LU Ingheria,: la: Trepaiivania e la Gallizia $ sono. tre. 


reghi ‘che contengono, il ‘maggior. dumero. ‘di, no, < 
bili. Nella Galizia sì: trova -un' nobile’. soprà. ‘56 
«abitanti. Nella Transilvania uno: ‘sopra 34, nell'Ua- 
«gheria. uno; sopra. 263. ‘mentre. nell’: Apstria infe- 
riore, .8ei ne conta. uno O SUPEA 197»; pell' Atria” Eni 


nella, Magia, rino. so» 


giungono: ‘al numero di: 42060, H numero: ‘degl’i 


grafe, ‘e.servond‘a ‘completare..i. ri 


. 


nea: ed ‘altre, “divisioni mobi 


i a‘ presente. traduziohie” foisa! one in. dice ; 
Ti ‘piilicipio. di;quest’ anno; i fautori della buona 
causa: letteraria: avrebbero. dovuto fare a'un tem 
po ‘stesso. è. la censura, ‘della. Sposa. dî. Messina, ‘|| 
ed “ap. elogio. .tagionato del ‘teatro. di Schiller 
reso ‘.in., cqmplesso;: ‘affinchè: P infelicità d'un 
riponimento, ‘non, inducesse:, pregiudizj.. ingiù-. || 
ite: sfavorevoli. al resto; Ma: ‘oggidì Schiller 
ai lettori. italiani.‘ «Passato -è 1 tempo. in 


alcuni, più, avvezzi a ciarlare che. ion.a' leg-. 


iu catti a leggere che. non. intendere. 
“trattarlo: d’ insipiente je di barbaro. Séhr, 
Za. Tema: ‘adurique di ‘scandalizzare: ù pusillanimi AL 
di emo. ‘biasimare © francamente uo’ ibvenzione il 
rato) in grande” poeta | della Huova scuola a 


Luv della tragedia di ‘cui. intendiaino 1 
di ‘parlare è pretta:: Tivenzione . "i salgo, ME 


+ ‘scena è ‘Messina; 0 > 
‘Doe: fratelli , 
puello € di. Cesare, principi sovrani Pùno e 


vedova da non. ‘mollo. tempo, gl’ invita ad nn 


colloquio. di pace. ‘a‘cui i principi: si presentano 
‘con'un-gorteggio d'armali. Tuttavia. l'.affettuoso;. 


zelo. inatérnò - ‘non resta. deluso; ‘perchè | alla fine 


sa Spar duè' giovani. s'abbracciano - ‘ticondiliati i bensì 
È “soltanto * (non. saprei dire per. qual: ‘bizzarria. del (|| 
- poeta.) dap Fioiehi Isabella ‘si ‘era;-scostata Quasi 


ciaferando veder. ce ‘cessare. LL fatale. discordia. 


2381, 


i Delero a iolicò ascende fi 139, od a:38 mila tdiri. i 
ò ‘dui maschi. La chiesa orientale aveva nel'1805, 6114. 
E ersone” gegleniastiche di ambo i i sessi; e e la tota: Li 


"6 para nell amministrazione. ‘evonomicà. | 
vidal addetti al'mnilitare s'avvicina, senza le trappe 
di frontiere ‘agli’ ‘800,000, dei’ quali . 500,000 sh 
ritrovato inscritti ‘in uno speciale registro ‘d' aha- 


di li +; 
vide: nel tempio’ ese ‘ne innamorò: Un servo at+ 


i.e«lo$tato ),-non aveva ‘osato opporsi.al: deside- 


jr gine: “di. abbandonare la- consueta - ‘solitadine eri... 
‘covrarsi ib. : Messinà,, 


della: tragedia.:.. 


a chi l iutore dà i i nomi: di Ma i 


T'altro: in. Sicilia, si ‘odiano .con inesplicabile per- 
‘Aiviacia: fino dall'infanzia: Isabella loro ‘madre, e .|l 


AL terutinane” del coliogito? * Gesiive: sile A 
‘esploratore , ‘che da: “don; ella - da lui tanto. ‘Géricata; È 
‘edi ‘cui fin' ‘allora sa ignorò:. .la.: ‘dimora; s.; Viveva 
‘celata in Messina; ‘però. si. spivcé dal fratello, 
tutto” esultante di speranza e d'amore, ..;.- na 
‘Ora ghi. è. ‘todesta: sconoggiuta:? e ‘È Beatrice, 
Cfigliuold ‘abth'essa -«d' Isabella,.‘è una timida ‘ed. 
Jinnacente Aanciolla ; rignafa.. ‘de’ ‘suoi’ natali, ‘cre. 
 sciuta-iò. ‘un cliiostro. «del-‘contàdo ; ed “amante” 
pudicamente riamata ‘di -Manuello, Due ‘volte Bea- . 
trice ‘era ‘uscita dal suo. asilo. La” «pritna. volta ,. 


aveva ‘impetrato» ‘di. recarsi alle ‘esequie. solenni 


<del’ vecchio’ «privcipe 5. € fu'allora che: Cesare la > 


‘‘tempato’.ed affettuoso che interveniva: message --- |. 
gero frequente fra la: giovanetta ‘e la madre , (della 00 
«quale: per ‘altro. la giovanetta ignorava il nome 0 vic. 


rio ‘della.-di lei curiosità; interpretandola.. come... 
Un misterioso ‘impulso’. def sangue. La seconda |! 
volta: ‘fa: Manuello che persuase alla. tenera ver- . 


“la notte appunto. i prece». a 1. - 
dente al tempo: iu cui sì Sfinge cominoidtà. l’azione: tei 


|. Il motivo della fuga ha del siiigolare “quali c 
- vegchio servo ‘che. vegliava sui ‘destini. dell’ oc- 
cultata le ‘aveva. annunciato dovere sella ‘final= 
‘’mente. conoscere la «propria famiglia; .e gioire” LRAACSA = 
‘mezzo. d’ essa’ della vita. L’amante lo riseppe, ie 
temendo. che-ciò non fossé id’ i inciampo. alla. già” 
“adulta passione ; risolvette.: d’ anlivenire qualun fra 
‘que ‘possibile pericolo: ‘ogni mutazione, diss'egli;; 


Di ‘+. 9gOmenta Viomo felice: —: Ma: perchè Beatrice: SRI 


“era stata allevata. furtivamente? — Perchè; . quando. 0 
“Va; principessa ‘n’ eta incintà, un astrologo ' irabo... 
‘aveva vaticinpato.che.la bambina. sarebbe stata 
“cagione della ‘Morte: ‘degli: altri. due. figli; laonde. (SUL 
‘il vecchio. priucipe sgomentato dall'aogario: aveva 0 
‘ordinato. d’ affogarla nel mare. La pietà materna 
la, salvò; "Isabella" aveva ‘commesso ‘ad - nin. serygp. 000.) 
| ifidato di celare. quell’ innocente. Rimasta vedova,“ .. 
‘ Isabella avrebbe voluto palesare . «senza indugi da 0. 
“giusta disubbidienza), mà non vi si era attentata, Sal 
‘Paventando. di: qualche. sciagura nel furore” delle.” vo 
fisse fraterne, Ora.. &bé la concordia: subeutrava “0/40 
-. alle ‘ire feroci, ella destinava. di, cogliere il frutto “ni. 
«delle - pietose. sollecitudini e dell’. ‘antiveggenza; ssi "Ln 
Ella: sperava che: un’altra predizione - si sarebbe: i.e... 
cavveratà., la - ‘predizione. d'un monaco, dovere 
cioè, quella figlia ‘riunire, gli adirati animi . dei'” sa; 
fratelli in ferventissimo amore. Ma’ le ambigue. DR a 
‘parole. del monaco avevano'.già ottenuto un tri nigi 
sto e. ion creduto. compimento, ma. 1’ amore. i 
‘comune di Cesare | e. di Manvello. perl’ ignota -- 

sorella doveva ‘anzi cugionare,l' altra’ catastrofe: | 
‘“Pranostivata dall’ altro: indovino; SO at 
Nel. mentre che Cesare ‘Fitrova Beatrice; le. 
giore” amore é le nozze; “e. T affida a suoi seni 
‘guaci.-che l'onorino come sovrana ; interpretando, ©» 
ila costernazione e: il silerizlo di lei come ef- 
fetti di verginale modestia e di. peritanza .al:ve-. 

. dersì destinata a signoreggiare in una corle ; Man. 


‘ muello ha intimato “al suo seguito di vecarsi ‘al- 


Bazar, onde procacciare: splendidi abbigliamenti 

e. giojelli per una sposa ‘già scelta dal suo. cuove,, .-. 
.e-ch'egli.si accinge. a proclamare al-cospetto della. 0: 
madre ; del fratello. e di tutta Messina. — Quindi... ;..: 
ambedue. i principi annanziano. ad Isabella: Ja... 
domestica gioja di due sposalizj. avventurosi. Bid e 
Isabella" raddoppia la contentezza comune col 
palesare che. era viva quella sorella che crede: 

. vasi esliuta; V abbraccoranno , hen osta,  Perohò, n 


eroe 


"Give cl ida sl ma N è: “narra dig V'ia- 
is Una. nave. di RE. 


E da Tiri cha iréipi giuiva, dt ri braiolate, la ‘stare 
2 rita; ma: La ‘euore, “dell'alto; » Manuello;;. ‘erano. 
i SON osouri ‘e totientosi sospetti; Tripaziente di “I 
‘’‘chiarirsi: s' avvia egli: solo al Riogo ‘ove aveva rin, 
: ‘coverala: amante ;: ‘in cui. ‘già: teme di: ravvisare... 
“tiià fatale parentela, «Cesare: lo segue, ignaro di || 
séguirlo ; alline di comandare alle sue genti che’ 
conducano ‘i palagio la donna; dici ‘st stimava | 
“ congorté;' — Intabto Beatrice era. in ‘mezzo, vai 
‘pericoli di -due ‘schiere in procinto «d' uzziaffarsi,. : 
Tr seguaci ‘de’ due involontarj. rivali si erano. sine, 
coutrati nel luogo ove ella era ed ove 'l'inia e- 
: Praltra - banda pensava. di . formare un corteggio | 
‘nuziale. AI apparire «di. Manuello . si; ,sospende.' 
“ogni. ‘minaccia di guerra , riverendo. tutti fa per. 
-s60a ‘di lui: Egli ‘parla alla donna, che accorre. 
falle /sué braccia, e ‘accertato. ( per. alcune cli. 
«costanze ) della foresta consanguineità. è. già: al. 
punto di ‘rivelarta ‘alla ‘misera sbigottita. Quaudo uil 
sopraggiunge- l'altro amante } iche- invaso: da for- || 
 sennata - gelosia. distende. Manùello.. sul terreno. || 
- con nd: colpo mor tale: Beatrice cade svenuta. =. 
HR. -Gompagui ‘dell’'uccisore la ' portano . alla; ma- ll 
dre. ‘palpitante ancora: per la non vera novella 
del: SANO: i compagni - di Manuello » le te-. {| 
‘ cano il recente cadavere, Ultimo di tatti giunge 
‘il fratticida., che udite le misteriose; circostanze. .{l 
dell’infortànio, ‘e l’‘orribile ‘errore che - “produsse ||. 
il ‘repentino delitto,” costernato e ‘pentito. © Hi " 
«sperato: s'uccide,. ©... L, 3° 
* Ognuno vede: che in ‘questa’ favola: vengono È 
riprodotti quegli odj fraterni, di cui già: troppe | 
volte furono. occupate le scene tragiche; che l'in- Il. 


le 


i verate ; partiti nè nuovi, nè” opportuni, . all’età. 
mostra}. che .il ‘nodo principale ‘dell’azione . CIA | 
«l’amore. ispirato da'una fanciulla. sconosciuta‘ è. 
«sottratta furtivamette alla morte, invenzione che 
“sente del romanzesco volgare. Per tutto ciò non' 
‘iributeremo veruna. lode nè: alla condotta‘; iè al - 
; piano della. Sposa di. Messina: La” chiameremo 
«anzi una’ produzione: non degna” ‘dello Schiller, al 
‘malgrado dell’ iricontrastabile bellezza dei versì; 
di: «qualche. parlata - ‘che manifesta pure. talvolta. » 
Truomo di genio. Tali dettagli. ed’ accessorj non. 
“conipensano , a parer nostro, i gravi difetti del {l 
‘«COmplesso : tabto più se si. voglia-: riflettere che || 
il ‘poeta ititarsiò. nel: suo mal ‘concetto. componi-, - 
‘mento la religione cristiana , la: ritologia . greca, 
;e:persino . qualche. tratto. ‘di’. superstizione; mo- 


esca;. ‘stravaganza: inesplicabile. in uno sì Bran: 


Rispetto. al. Coro fintrodotto” 0 tragedia di 
cui parliamo ; ‘esso: è composto, - dai seguaci. dei 
due «Prncipia; Le viene «così a dividersi. patural- 


e 


Sgt 


te sa, 


“Taeite 


"sopagk che ‘“parlang und ‘por volta. &- 
Cor 


Rien 


i gli manca. l'imponente maestà che'avevanoli -coî si 
“greci quando. rappresefitavano i il popolo; gli mian- nf 


i ‘similitudine del ‘coro . 


«dichiara ‘il thetodo: tenuto" da Tui per ‘giovarsene, 


leccio vi è fondato su: predizioni, ‘oscure ed: av-.? ; 


-terario. i potremmo. farne paròla ‘se n, 
 Arattenati. da vin’ ‘altra. ; consideraziorie PD 


‘rana! ‘teoria! estetica dello. Schiller, che pure ai : 
1; ricchi la Tetteratora:. astrattà. di: molte: eduli poi 
“tanti vedute filosofich sconveI 


Li , zione sistema ica, 


iu: i Simicopi; ‘Nelle ftiofe. liriché.: pro?” nu 
‘dat cori (-per-1o ‘più ‘ot mezzo: NIE, 
gui di © Ri 
rano molti pensieri . ‘brillanti days" ss 

8 blime; poesia; ma. corituttociò: l’innova= |. 
ibi. tentata. dal‘’mostro. idraminatico: non 
ibbe fortaiia.‘È ui coro ‘di’ ciamibellani, per sér-/ 
virci. della: felice. ‘espressione’ di madama: di Stael; 


“| 


fed, SÌ 


“ca quella: naturalezza. che i‘cori greci derivavano si 
‘dul'costumi repubblicaiii degli. spettatori. Lio Sc 
ler: per, altro ‘n00 tardòa riconoscere che (gli e 
‘fallito ‘il'‘disegio’ d’adattareadun ideale. moder- 
‘no codesti miézei: di bellezza: -tarito convenienti! 
call’ ‘antito Aeatro;, Ga ritotnavido.. “senza vesitare alle, 
| forme sonvenienti alla: scena. d''og gaidì, «compose 
l'ultimo” ‘suò capo ‘d'opera’ il: Guglielmo Tel: L'os-. 
È servare > ‘questo momentaneo” traviamento. dell'in 
sigue: compositore toi sarà. forsa: seuzà qualch i 
utilità odiretta ai. ‘verseggiatori,. purchè, vogliano... 
‘darsi ‘la briga. di ‘badare ‘ad un argomento. d'in-- 
“duzione: semplicissimo... Selo. Schiller, volendò 
‘appropriarsi un. genere. di:-bellò. intrinsecamente 
‘dipendentè ‘dal carattere. di utia Givilizzazione dif : 
«ferefite dalla. «Dostra riascì..itanto:r te; 
stesso ; chie. avverrà. di quelli: ‘che. non ono | nè” 
“gradi. poeti, . nè. ‘peosatòti; eppure. osano. ‘sperare 
perfezione. éd: applavso imitando idee ‘e. ‘soggetti 
esclusivamente proprj ‘del: mado di ‘opinare. ‘e’ di 
‘sentite  de' ‘popoli RUBRBi FASE 


Nell originate dai tn tegola dellagpo; n°. 
«di «Messina. è&. «preteduta da juba. dissertazione-‘in 
cuì 1 autore ragiona‘ d vantaggi si- ché il':Coro a 

#00 potrebbe” recare,: (c0-° 
*mé-in allora : ‘egli; ‘sappose; ;)call' arte. moderna e 


‘Questa prosa: teorica. fa ‘dinimessa ‘dal: siga Ferra- 
0;:ed: infatti era, ‘estiinea. «allo. scopo . «dell’‘s 
‘lavoro ‘Avendo. egli impréso a tradurre. uva: 
‘ta di drammi ‘dello Schiller. :non‘;dovevi ‘certi 
“tmenle tralasciare una ‘produzione, ‘poetica:; ‘unio 
mel. so‘ genere, ‘Sechi «guardi: all''intento: ‘cui fù 
destinata; ma -sarebbé poi statò inopportuno 
‘sarebbe: spiacéiato forse a molti‘.de-suoi' lettori: 
vedervi unito “uti. discorso: tnetafisicà; nda: serie ‘ 
‘d’ossetvazioni tecniche confatate. ‘dall’esperiet DA 
| ripudiate. ‘col. fatto. dallo”. «seritioîe. a teado* ‘che e de. 
preprso, TT, 
Noi. piuttosto ,. compilano d un 


in ora. «presentato ai nosti 


però ci pare.d 
‘te. T incominciare! adesso da -u effime 


RI 


‘signor: Venbiri sì è “dedicato: ‘da alcuni “foi ù 
Alianteae 1 
i ave t fatto, Par cere. alcune. ‘cose inedite 


«dopò.. aver. ‘dato; in ‘luce; | 


de vita dell'‘archit Uto ‘militare i 
Lo” Marchi, o ‘ora. pato una ‘faccolta’ li seritti. spe 
“. partenenti al. Galileo. Questo. gran: ‘filosofo. ‘mod. 
‘ «diede uo datero “sistema. di scienze: Jatoràli, ciò. Ù 
call Faciclopedia sdescladerto. dai genj: principali. 
vele. il sapere: vmado déye. risguardare!. .comè. sudi. 
i rî..Ma ‘ci: sembra ‘che: in ‘questo giudizio: il 


‘ Asig. d’ ‘Aleîbert mabchi della solita: sua” rettitadive. 


"Vediamo ‘god questi princip]. osposto.:al ‘oreatare : 


i e della. materia sottile chi pose Je salde 


<di quella: filosofia naturale, di cui codiparve . 
© tosto: | trdnco: elle. dottripe . di Hugenio: so 
“Newton, e, che.di giorno in: «giorno, va ‘diramane . 
dosi; tanto. «utile per' la società; e 
‘rèzza nou «essere. più: ‘atterrata. dal : 
ésciata;, ‘noi camente: sui fati @. sulle. ‘dee. 

ni del-calcolo. Il Galileo -perspicace. nell'in 

cime: dello Jeggi dei ‘fenomeni aturali.; inven 
mell immagini ved ‘opri 


00: ‘su Di, 
je. meditazioni. a più:a 


ustita-alla luce ia Padova }' anno 1744. 
‘ste, collezioni - .viene-ora..il sig.” -Ventùr 
‘ ginngere. un nuovo volume x 


1. A; que, l 
contenente. uo: rato... 
‘fortificazione Inedito ei molte: dettero; è 
è ‘parte inedite ; e! pi rtò.. ‘sparse. in altre; 
‘ond rendere. così “più. compiuto Pil .tem 
alla memoria . del. primo ristora». 
ni della ‘sana. fi, losofii, Queste, lettere. e: serit= 
Ci tufec sono disposte. ‘secondo...l’ ordine.. ‘del tempo: 
2 ‘combinato ;., per.iquanto è, ‘possibile , gol” ordine .. 
delle muaterie;: ‘e vebgono: a: tessere, ri ‘una sto- 


L'collo: quali 


argos' || VA 
gli 8 ti mol Argomenti da..lui' tratr. JPEG 
ati ssi ‘trovano. pubblicati: ‘unitamente ' in--varie; 
collezioni col titolo di Opere del Galileo, «elle 
quali voa delle più" distinte e completa - è: * quella | 


DI ‘La bilancia, il termometro; 


la memoria. ‘di più. cospicui italiani; || e 


oggi: ia ‘parte: più solida, e più reale gr i 
‘di questo'grand'uiotno, Le: prime scoperto’ noù i 
‘chiedevano che. dei telescop). è.dell ‘assiduità;; 
bisognava ‘un'<genio;. straordinario: riscoprire . 
le leggi ‘della natura: in fenomeni. che. si avevano. 
“sei ‘avoti Sotto: gli. gechi ;. ‘cui spieg 


1 ‘ i Spi 
zione” ‘èra. ciò ‘non ostante. sfuggita ‘alle. ricerche 


“dei I Îilosol. La ; 


la od ana: ‘carriera L uova” ga 
«immensa: all’avanzamento della meccanica, ide 


tri € ci fe sinetà più «mai 
1 ornisce Uta ‘novella sia 


«colla. sieu= NA: 


Pe tici. Ide, cotele Aa 
:#viluppo. alle” ‘prime. idee; 
SI il ‘sistema :pla iétàrio di C 


.. abbracciate . dal' Gali] 


lettera. «seritta : nel' ‘4597, “edi 
vasi nella” ‘Biblisteca Ambrosian i 
} di ‘togliere una difficoltà promose: 
. Mazzone icantro Copernico; e: nello: 
‘ stesso: “anzio il ‘Galileo sette endo al. Keplero. così. 
.sL esprime.( 1). ‘quod in Copernici sententiam: mul= i 
ts ka hine aninis . ‘venerina:' a 
ed; il baroligi. 
‘tro sono ci tre grandi. istromenti. coi. quali alla ; 
‘mano ora: procedé sempre: il. fisico nelle sué:espe- 
‘rienze, ‘e al. quali: «principalmente . ‘devono - ripe- 
‘la; loro ‘precisione . eì Jero progressi la' maga: 
|. gior-:parte dei. sami. delle scienze naturali; Non' par 
F.Jando: idel prinio e. più antico; è toto ‘che Lin 
“venzione. è dell ‘altimo si deve al i famol 


‘si sapeva” che: al: 
ta pete, ‘Pinveazione. ‘del’sec. 
NON Deliopiaione ‘comune’ si attribuisce 
al Drebel: Tal prima. idea ‘del termometro, ora da 
alcune lettere. del “Castelli e del Sagredo ‘si. vede. 
clig il: Galileo fuceva già’ uso, ‘sino .dal1663),. del 
« feruiometro ;. 0 ‘piuttosto: ‘termoscopio ;. postrnilo: 
piello: ’alesso “modo che fu praticato dal: Drebiel, |‘ 

“Molta chiarezza ‘ed ordine: si: distinguono. del 
i tréttato: di fortificazione ; che-'ora il sigi, Vetituri. | i 
pubblica. aderendo’ alle intenzioni: del «sig. ‘mare 

chiese: Gherardo Rangoni: dal quale. ‘T.ebbe ‘în. 
donò. Ma questo trattato avendo tardato ‘a. com- 
parire alla: Tuce trova l'arte già” di molto avan-. 
. zata, Il sig/Venturi prometle. aléune ‘memorie, 
nelle. iquali ragionerà: dei metodi di Sortificazione 

si proposti dal Galileo... 

DEN 11 scoperte’. ‘del ‘cielo facevario volare. ‘il nome ' 

LESS, di Galiléo per le bocché .dî. tatti ; e‘‘fon’ tarda-. 
a fono: ‘ad insorgere ‘molti. invidiosi ;- e ‘fra questi. 

principalmente de’ frati. Un certo P. Caceini Do=. 
imenicano’ inveì dal: pergamo ‘contro il sistenià. di 

pernido, in una. predica, ‘alla: «quale aveva. pre-:| 
esso, ‘per tesi: Ziri ‘Galilagi ‘quid siatis aspi- 
clientes in: coelum! Ciò è diedé occasione: a molto 

scandalo; e il Galileo he portò lagnanze. al P..Luigi. 

- Maraffi,. ‘generile. de Domenicani; È ‘singolare ed:.. 
iniaspeltata l'ivgenuità . delle. geguenti. ‘espressioni 

nelia; risposta, del: Padre' generalè :: ‘Dello. scan- 
dolo: ‘seguito’ ‘ne ho: sentito, ‘infinito ‘disgusto. 4 & 
tanto Lina ohe: Ù autore’ né è stato! un aci della: 


folte. leto gii amici: "del: Galileo fanno. 
linza vedere : che’ se esso. fosse ‘Stato nn” 
po nieno caldo ed insistente nel, voler tirar gli: altri. 
nella sua opinione, ‘forse non ‘avrebbe; provato. 
là'condanna del'sistema Copernicano; alla, quale. 
avendo contravvettuto’ 16 auni: dopo, ebbe a. pa-:° 
“Ure il Falnimarico; ‘dell’abiurazione; Ma: ‘sarebbe. 
ignominioso e ‘barbaro Vl aserivergli” ‘a torto un.sì .|{ 
‘nobile. ‘ardore y che non è ionico ‘nella. storia lette-:. 
raria, E. veri. dot j. non san ‘resisiere agli. allettà- ; 
menti: della. verità; pr ecipuo' scopo. delle foro.-«mé-. 
ditazioni; ‘questo loro ‘zelo nel propaga tan 
iù liouora;. quanto . più ‘inevitabili. e grandi . 

“sono” ‘i. mali.ai; squali: sì ‘espongono: Te: perseoy-. . 
gioni stesse. fatte, al Galileo;avendo dato: celebrità ‘ 

alla sua causa. furono, «giovevoli - alla, verità, per- |} 
chè da: verità mon ha: ‘bisogno. che ‘ d' ‘essere co- 
sciu ta.e "d aver tempo. per. trionfare. Lo stesso” 
i gloria., ‘iccompagnano . e. sie? 
davo, i ‘tore nascere e nel doro sviluppo quasi: dii 
totu'i progressi dello. spi to umano; 


da: marinos. ‘Eipalioles en. uu “Qoinbate 
leb-3° de ootabre | 1900; par: don Mine! ‘Josef. 
Quintana da: 


lempiamo in patte la promessa. fatta nel’ n.9 ° 9g 
di questo , foglio. di ‘far conoscere le” possie ‘del’ 
signor Quintana; ‘incominciando: «dall: ode: sulla. 
battaglia è di. Totale, ee n: . 


. ‘ta Mi è sia: a otéotbtà! di putti un delimino compro» ? 
wante che il Galileo è dnche. 1° inventore del barometro. Agpetto ‘ché. 
il tempo verifichi que. vote, em “ttengo frattanto * L val de “ 
val Ce i 


Lione Todi? I servigi: resi. alla. patria. mon si de 
“vono ‘misurare dal.buon successo, ma durs erificj. A 
| Se si petisa d'altroride’ che il confessarsi vinto ;è 
. una. stoica’ risoluzione: ‘di. cui pon'#0n0 capaci ehe. 
i. popoli generosi ‘o ‘gli omini. grandi, piacerà il. 
: vedere ‘che invece: di: tnentire alla propria ‘coscien;... © 
:«2a.'e al ‘cielo coll’ inno sacro alla vittoria: 
| RAicalamente. sì 
“il signor. Oriane. ‘siasi. posto «a descrivere il di...” 
‘ sastro.:de’ suoi: concittadini: col. patriottico ; fine di i 
esaltare. le’ prove: del: loro coraggio e di: ésortatli +; i 
‘cal un ‘tempo a non ‘disperare ‘della ‘salute ‘della 
‘patria. Pochi:anni: ‘appresso, nel 1809);.. a: Giunta: Sag 
| Saprema' di: Siviglia diede un esempio simile ma 


francesi ini ‘nuttiéro minore : di..loro ; 
Il rigonoscente ‘agli ‘sforzi fatti i in ‘quella * fatale gio 
«nata ‘dalsioi ‘soldati dichiarò. che avesno ben | de 
|| ritato; ‘della: masione € ‘comparti. fra. loro. anori: 
e ricompense; Questo: tralto :di “magianimità: ei 
iratamenta! ‘quello del. Senato! Romauo che dopo; . 
da, strage. di-Canne ringraziò 4L Console: Varrone: da 
‘. di. bon-avere: “disperato. della! salvezza ; toina: 
: Noi.ci. varremoò altresì” di ‘quesia ‘occasidiie. per: 
‘estendere lex stesse” ‘considerazioni: che. ora fa colà: 
{| to: ‘su. Quidlana: ‘al giovarie francese de. la: Vigne” 
‘che. ‘nel 1815” ‘compose sulla battaglia di ‘Vatterloo . 
‘on? "eloquenti 
«suoi compatrioti; . 


“ina: esortazione. alla' costanza nelle sventare. ‘che 
; de tiescire gi: ‘confolto’ a atti. i i popoli: da: 


ie ed alle pazioni la gloria € il potere. Lu: trions 
tante Roma, : al’ coi iimpero si. curvò il ‘mondo ‘obi o 
‘bedignte e: ‘prostrato: ip; ‘silenziosa’ servitù, ‘quante. 


inanzi 
arene del: "Ticidoy della: ‘Trebbia, del Trasimeno: 
‘ve. le madri romane veggonò ‘avvicinars 
Tpare. ‘di ‘Canne ‘dome. ‘na: infansta’ e. spaventosa. È 
di: cometa, 
| mo fondato | gli 

Cdl: turbine che ‘minacciava < il. Campidoglio 
+ COD: Strage funesta. «pei campi. di-.Zama: 
Clo, scettro ‘con: qui” “la gran: Cartagine diede leggi cai 
Î al. ‘mare? E cha 


‘cui -si. spunta 1’ acuto. pugnale ‘dell’ avversità; E 
È converte il dolore in diletto, la ‘rovina tu; gloria; O 
‘Ella arresta l’ingerto vortice :della. fortunà, ‘e QI 


, come > 
è ‘fatto talora. dopo. la: ‘sconfilta, 


iù: solenne di fortezza d’anitno:; Dopo la‘ ‘battaglia’ 
di. Medellin; di cui gli: spagnuoli. furono. vinti: dai” 
la. Giunta” 


È slegia: Ta: “quale a si ‘tipete. a mente, dai. 


Il signor Quinitina. incomiricia la sua; ode 


“i “Aéatino ‘no. di ‘con. iti: ima. agli s 


volte. non gem: vinta i ‘Aconfitta: pria’. di guiage: 
re.a ‘tabta’ altezza! Vedila ‘reggersi. a. stento id=: -.‘.. 
“ad Apnibale : ‘sangue ‘italianiò: inonda: L'ARANGRT TIRA 


23 
il vincì- 


Chi.lo mai. ‘contra. ‘il tro-’ 


 attettò È: ‘Gui. 
la: dà tetmpo “da. ‘Didone . respiuse, © .°. 
TChii sio 

fr 


. 


Str Ca 


314 Costanza: Vita Folla di è ti ioudo NEI 


manda’ alla’ vittoria. Per ‘ùn‘popolo’ magnanimo... 


‘non v'è. fortuna, le) Spagna! O. patria! "N lutto) i. 
- che. ti cuopre'. ‘attesta il tuo amaro: dolore. - “Mar ei 
| spetta. ancora, e con ‘sublime fronte, Kc. 
La vile. abbattimetito,. onternpla. P nia Cadice. ele o 


stevia. ‘dai 


Île: ade! che. Apaventate,: Na 
n; si diffondono | pei le. tisionunti 
spit, *idendo le O: Spaguiol ua 


“Alora il Bietone” sile ‘dulicero: a she doro "|: 
“na il'sto ‘indomito naviglio, e gotifio di gloria e e di -{{ 
* potere; ‘colà, sclamò, ‘volgete gli occhi, ‘0 'com-- 
. pagni,: ‘colà ;:già la Vostra invitta mano. sta. pet 

;. raccogliere. fimove - ‘spoglie. sulle deboli navi che.-{l 

! Ja Spagna! appresta. iiivano in sua difesa.. Nessuno 
Do ‘alla schiavitù, Noi siamo i figli‘ di Nettuno; . 

“i rer'costoto osario: solcare l'oceano ?. Sovvenga-. 
vi bo ukir: ‘nn’ sol momento sia; -giungere, ì 
‘ vincere -.divorarli; Datemi ‘questo. trionfo, e ‘che |. 
* d'opulente Felnigi.. ‘ai. "vega ‘sinto nia ILLOGEE 


di 


‘alloî 


ci.‘del vento | 
è onde; - lo Spagnuolo | : 
i+ de guarda, indi la lorò: fiera “arroganza, 
7 ,palpitaute il: seno di nobile: : sdegno ‘ Gon-frente || 
i Ata Sividli. «gli ‘attende; O: giusta cità 10 santo. Liol 
1 Que” ‘erudeli. 80No. -essì . ‘che. sicuri. 
della pace. sparsero «il. nostro satigue;. per ‘vile || 
'avalizia: ‘spergiuri: all’ amtistà + èssi che a-perpetua 
‘tirannia’ cotidannarono .il, mire è essi che: all in |}. 
solenza. e. ‘superbia ‘del. ‘potere: congiunserò la ra. 
pacità..e il tradimento: essi... . la; notte‘ col suo || 
ch ammahto ricopre il. mondo; "ombre: spaven- .{{ 
“dose vagando: intorno:, alle. antenne ‘giduociano | 
agi e. morte; ed: ‘accrescono il terrore dell'aspet- 
il giorno schiude il: campo ‘al furore, è .. 
‘Orfei di “guerra riéinpie l'aere. di etamoti e iuvalza. | 
‘al’vento il suo stendardo... "p 
a Qui il) poòta: ‘descrive le varie. ‘ibendoi dell com: x 
battimento , ricorda le azioni valorose degli. Fon È 
A: ed - ‘endmeratido: Tec morti. de’ più: ‘prodi -|| - 
*. ‘suoi, compatrioti. si'lagna che invece. dell’ onore’ | 
‘‘ide’‘versi che foro consacra non. ‘abbia. ‘piutlosto. || 
i 3a. quel giorno ‘contrapposto il suo. ‘petto : alle || 
di ‘Glie recisero ‘le ‘lero' ‘vite molto. più. della 


as 
Ba) 
Di-s 
Mia 
bd 


fi anittinent. è far DO 


ti (colà i oniere gerierosa;: (e degl 
gritioi Y Anthe ‘il ‘sangue: inglese: inonda | 
Anch : Albione. ‘afflitta contempla ‘| a mobti de’ ca» Il 
daveri, ‘orrendo peso ‘alla :sua.. armata ‘superba: 
ti auche Nelson colà... Terribile ombra! Non. cre-.. 
‘der,.no “che quando.la mia voce ti chiama, vil 
aliente. jo, insulti al. tuo: sospiro ‘estremo; — come 
Cigno ti-abborro, com’eroe.ti ammiro. 0: .colpo! : 
#0 sorte? IL Tamigi già. scorge. da. confusa. folla 
i gela ‘navi, prigioniere , già ‘in suo . ‘pensiero gode .. 
applauso. egli ‘evviva. ‘clamorosi’ che s'innalzano © 
Aa Hi vincitore, ‘0. . «destino! JIl' ‘porto. solo: .lo ‘vedià. 
Ma (20 entrare ‘pallido ,' estivto;, grand’esempio ‘all’arro-,. 
Ri ‘’ganza umana! "Degno olocanito; al duale: ‘della. 
= poni vi pe ea 


; alta. ‘stima. La: plebe ‘degli’ 


‘ comé'un:sommo' poeta; è un. genio: ‘benefico che’: 


l “il racconto complessivo , di 


-Seguonò ‘Il 


“|: così eminente del: ‘sig. D well; 


i ‘ché: seliza” ‘essefe. miai frivola;- 


«re nessuna. delle ‘più gravi 


“gran ‘corredo!’ idi citazior 


gua, ‘atili.‘alla. patria; Bella, fra le altre ‘per. a Sui 


a ne: ‘potfebbe imprendere; uti’ analisi senza. estén= 
‘«dersi” infinitamente ; giucoliè: 
«dove ogni: Peittà, ‘ogni. reliquia 


1 Egli ci assicura | ‘he in. ‘tutti. si è ‘disegni. cl 


“ee: By Edward: Dudvel 
dati ‘1819, Si 


x da Europa. possiedi tante “modern 
"le la‘ Grecia, alcune delle! quali‘ Vea 
‘mentà acquistato ‘gran: fama‘ ai loro; x 3 
‘noi ‘not faremirio; parola. d’ùna nuova opera di 
+ ‘questo: genere. «se. non la credéssimo. «degna di: 
‘eruditi; dai. “nostri, 
sguardi; come’ quella ‘ de’ poeti, la getite: ‘più vana: 
e più. ‘molesta’ della tertà; ma uni sommo. pen 


‘dilata i ‘confini ‘dell'intelletto ‘aîmano ,:e. sotto: 
- questo :rapporto egli’ ha.. diritto alla’ ‘riverenza e 
alla: ‘gratitudine universale, 
iJb-sig: Dodwell't rovandosi i 
‘pati da Venezia,: 
“ della Dalmazia, dell 
‘ egli fece ud. ‘secondo’ viaggio ini. Grecia, 
da Messina. -L' operai ‘ch 


in Tulia niet: ‘180 
isitò. alcune parti “dell'Istria, 


questi: dué: viaggi. 


Oltre il “profotrdo». ‘sapere’. di ‘cui: l'Autor 
prova elle: sue ‘ filosotiche ‘inves gazio dî, ol 
a‘luce. ch'egli getta si ‘molti: passi id sel zione 


‘e di. stotia ‘che ‘erana. 
‘ud’ ‘gran pregio. dell'operg sua. si è Ù 
che. vi regna di tut ; ‘on: 
interesse. Questa intmicizia perle minuzie; ‘doté 
‘non è, 

‘ confessarlo,, molto”, ;combne: di, “dosi 


| piettante. di ricercate. ‘argu: 


: ‘egualmente ‘ dilettevole per” a spltralità; ‘de’ lett 
«che. per. ‘dotti. e l i 
‘Tai. “natura” ‘ stessa del; ssoggetto richiedeva ‘im 
i, nè l’autore ha; pot 
0 esimersene ; ma noir. sotò -accimalate. “per 
“vada: ostentazione. I ‘giécomani che' dettano” sei 
, lenze; dai Toro. gabinetti ‘sovra: dn “paese. | 
videro, mat, hanno: presg: uu”. Virafinità 
‘sù varj..puuti della loro vantata letteratara. greca. 
“Le ;citazioni: del ; sig: Dodwell' ‘servono spe 
‘dilacidare» que "passaggi. ‘"d’antichi scrittori ‘ché ‘era: 
«no stati. cale intési, La ‘èritica dina” ‘che’ loi 
< ‘schiara nelle - ‘s0e. indagini, - ‘Contrassegna. ‘sempre 
cin Joi 1 uomo che on ,‘appattieae o: nulla, al la 
‘ sthiera, dei pedanti, © ©. * 
Noi: ci. limitiamo a fave an. anpunzio: def: vor. 
"chvrani: ch'.egli.ha ‘scritto "sovra la Grecia; Non “se 


‘se ha uti passe 
voghi “valle; ‘Ogni 


© balza; ogni fortava richiamiù ta) 
-. branze; è ‘senza dubbio. ‘quello chic ‘il sig -Dodwell 
‘ha yisitato. Descrivendo, lo stato, dell'antica: Grecia 
“egli ‘illastra’ nel modo: spiù interessante fo stato: 
attuale: di ‘èssa ‘e approssima talmente” de località, 
‘e 1 costumi moderni agli eventi e ‘all ile ia Ù: 
to. dan” epoca’ più remota; che ‘ne’ sorgono . con-. 
‘tinui contrasti’ della più: laminosa: verità. e bel-. 3 
Mezza, . n na op 

‘Ciò: ehe. aggiunge. un gran, imetito: a questi: vo-; 
“tuti: ‘sono ‘poi imolti rami di ‘cui vanno ornati. 
È stato uno studio , particolare dell'autore, di vole: 
* disegnati tutti. que’ punti. di ‘vistà 0 quegli oggett 
«di ‘curiosità agtiquaria che giovano. ‘a dare ‘ang! 
: esatta ‘cognizione di ciò ‘che porge di. più. Tagr 
guardevole, Ta Grecia, sia. pei suoi - gloriosi ‘ avanzi È. 
- del passato ,, sia per. Te sue circostanze. presenti. 


desersi. prevalso. W 


que ar e. el "bi L'aa fe ‘Pomardi 


TOmulio,: ‘che lo ‘accom Page ti l'‘suo: viage,. 


00. disegni. Oltre 
c o. altri: ‘furono. eseguiti: dal Sig. Dodwell 
“IN sa simo; Di. “siffatti 1000: rami, 
questi: volumi 946; gli altri 60) ‘essendo stai. scelti 


Mi 


per formare ‘una, ‘pubblicazione: ‘sepirata "di ami. tl 


solorati’; e.sovra-una scala più grande; (hi 
Da due pane che” sompoagono quest” opera” 
sono. in 4.* grande, «hanno: ciascuno più di. 
500: pagine. Il primo..è ornato. ‘duna bella. carta” 
© de a. Grecia. di 3: ‘Walker, ‘sulla quale” song: se-. 
| gpati i Viaggi. «del: sig.. Dodwell, Una, interessan=- 
tissiota appeudice terinina: il 
“con ‘un catalogo dei di: 
caboli greci. 0. ;che si 
no: ‘pronunziato in; ‘modi Ive 
rta:.di :conoscere. quando: Sono i; nti: 2 ; 
italogo di.varj nomi. ‘moderni. di'luogo” che, cor-' 
ispondono ‘a ‘qualche | ‘home antico ; 
go. dei villaggj. «chie cdimiporigono: la. pops 
ione. di alcune ‘parti “della ‘(Grecia,;. (4: una. 
izia sugli : stromenti ‘musicali atltiulmente 
di pesi e ete' attuali. dala, 
+ frutti e vegetabili. ‘dell Au » 


dio: gigio. «dello stile epistolare. riputaio. mi: 


E jore: dal Greci: ‘moderni ;' g:* «un. ‘accuratissimo - 


fabeto palgografico; ‘EÒ, 3 ‘pareocliie ‘antiche i iscri- 


zioni. greche ‘e laline, 

1 sig. Dodwell. ‘avrebbe stampata | 
est’ opera; ‘mala sua: inlenzione non. potè. ef 
Mtnarsi ‘per, gran, tempo, staute . Ja lunga ri 

ione a cui fu ‘costretto, “sul. contibente: ‘di 

di ‘Napoleone, e la rnancanza. T 

ivava ‘di; molti. mezzi ‘a’ ciò, neces. 

li si. professa, riconoscente a parecchi Te so 
naggi: che. gli: facilitarono,. +. esecuzione: "de 
«lavoro ,. e fra alri al celebre | Viaggiati 

: ‘Lechevalier, , 

Annoni “di Milano. 
“gl 
gior. Dodwell: il ‘permesso ‘che ano pre na Geor-. 

‘di ‘viaggiare ‘1 Grecia; S Ja - sua: parola. « "I 
sonte Alessandro Annoni,dice.l'autore;. Fon: ‘una; 

Sinteressata | ‘fiducia ‘ché “di rado: Lo 

inohdo). si: fece millevadore. del .mi 
i Mberd, dalla ‘necessità sci deporre. 


} avrei potuto. ‘altrimenti. pffettuare ini viaggi 
DE pi anti riferenda Fano ssp oni duri 


di pla. 


‘ve né sono e 


ee ‘odo; vdluine : si 


. 5 «calo 
i festa lè» 


più presto. .i 


gle 


e gli. 
18 cittadino ama” di; “Niconosgere 


aggio Sade nella: olbia siporizione dar 

nest' amido a° “Parigi; distitiguesi : i 

Lo ‘Un tertaometro ‘metallico; ‘ . catia 
syto: fermiometto, ‘di’ una ‘stasiordidaria s sensi 
è stato esposto. “dal. ‘sîg.. Bréguet.. Egli ‘è 


i coimposto ‘di. tre. lamine, una di. «platino, una 
| d'oro e via. id’. ‘argento ;. de quali. ‘tutte setrè 
{| insieme: non. haùno. Che un: ‘quaratitottesimo «di 
(A! linea» di grossezza. È ‘noto che, 
| ‘ordinari, il ‘calore. ‘dee. ‘traversare ‘prima: un in- 
e: voluero: di ‘vetro ;. che è un: ‘cattivissimo ‘condate - 
ne Il tore di calorico.;: poscia. penetrare la. -massa del: 
ui: liquido: avanti di ‘dilatarlo:; "e che’. finalmente ila: 


Ho di dilatazione dell’involuero produce uni effetto c 
u ‘cai. 


° nei: termomet 


ràrio. “alla dilatszione. dei fAdidi, “i 
È (Nél..iermoinetro. del: sig. Bréguet, 1° azione. ‘del’ 


-Soyra sottili” lamine è istantanea, ‘6 mad 


ei ingegnosa pica È da Pieie; 


1 edeone; un “idea; - 


ere. "dlell” “i 0 
p Lu” alzare an.tasto 3 
dec ce pra i varj: luoghi . la” 


stra” ‘delli iterlotutore ;° ‘qi 

m veve. lee impressioni ev. rispondi ia 
“= -Nolasi quanto segue cole una. prova dei. 
jr 1.«che fa il buon. senso. “Quest'anno | 
sposizione’ ‘di Parigi, si leggo 


‘ coloro ‘che icoltivauo les 1 i 
relizsa 


SÈ gence. ‘ha esposto. ‘le. PAR “della: IT a. 3 
:|brica. ‘i duca de' la -Rochefoncault, ‘a. cui'.te: 
{arti devolo! molto. — +madarna de Lamoignon:— 
n i sig: dela Contatuine =. il barone di deg re ui 


edi alcuni: altri; presentano : 


itoli: di. ttobiltà - — «quelli : le ‘agnì. ge 
ph. altri, e. ‘onde 
‘ambisce ‘egli: rt 


‘della. 


sigiime ‘Variazioni. - Ciro tertionietro' si 


ti; perotal .. 


| Dimoskr zione: ‘dell’ ioni degli: assessori. nei: | 


processi. ‘criminali. Ragionamento . di G. M. au- 
“tore. ‘della Dissértazione : sulla. necessità della 
‘difesa. — Res. ipsa loquitur. — 


l'Agnello N.° 965. Prezzo 6o centesimi, 


“Quest 6puscolo di 42 pagine merita una Lmiilioe 
sorte degli.altri opuscoli che muojono.tosto dopo 


-- Milano ‘1819... 
Dalla stamperia di Carlo Dova contrada del- 


aver. dato all’autore. l'immortalità di 24 ore. Esso: 


meriterebbe una perenne memoria. presso gli uo- 


mini che sentono l’importanza d'una : savia- critica: 


‘delle leggi. Si. tratta in esso .un' argomento di 


grande e permanente interesse: per trenta ‘milioni . 
| d’abitanti della. monarchia che sono soggetti alla: 


stessa legislazione penale. 


L'autore prende ad' esaminare 1.0 Se. gli asses- 


sori fissati dall'art. :288 del codice penale per 
essere . presenti alla custrazione. del processo, onde 


‘fare testimonianza della verità e legittimità della. 


procedura, sieno, come taluno crede, ‘un :surro- 
gato sufficiente all’ abolizione del difensore. 2,9 Se 
il rendere ditficile la prova del delitto sia per 


l'imputato , com'altri pure credono, l'equivalente. 


d’una difesa. legale. 


Gli. argomenti coi quali l'ustare riguardo al 
| primo. punto dimostra l’inutilità degli assessori 


. jo-diritto. ed, in fatto, e la loro assoluta incon- 


cludenza per la difesa degli. ‘accusati. sona 1 se-. 


guen ti — 


4,9. t'giscsgie, secondo 14 legge, non’ » debb'es-. 
‘ d’ uu uomo probo' che” 


‘sere più d'un. bons vir, 
sappià leggere, scrivere ‘e tacere. Siccome la pro- 
bità uò andar unita colla crassa ignoranza, così 
un, buon uomo ma ignorante punto non “giova, 
“pè cal giudice, nè all'accusato. Tutt' al più ‘non 


| può ol’ eseguire. il meccanico ufficio di. sentire || 
l'interrogazione! e la risposta, e- volere che l'una © 


e l'altra, ne precisi termini: sia. registrata. Più 
oltre non può andare il buon nomo che non 


sia. pas buono: Ognun. vede’ che la. ‘probità di 
cui.la ‘legge si accontenta è un nulla ove sì tratti 
d’ invigilare sull’ andamento difticile ed iavoluto: - 


d'una procedura, d’impedire. una capziosa inter. 
rogazione, una velata suggestiva, di lare de rilievi 


‘difensivi sut.costituti, su gli esami de’ testimonj, x 
‘’sui confronti ec. A tal uopo si richiedono eser-' | 


‘gitato criterio, lumi legali, nozioni di procedu- 
ra; ciò. sole può influire 
sizione, 

© 22 Le. ‘attribuzioni accordate dalla least al- 
; l'assessore consistono. vell’essere presente ' ad ogni 
‘costituto, nell'i uvigilare perchè le- interrogazioni 
i ele. risposte, vengano esattamente registrate, nel 
fare aggiongere delle: osservazioni, senza però  cor- 
reggere il resto, con giuramento di mantenere : il 
: silenzio su tutto ciò che hanuo inteso. Tatto Puf- 
ficio adunque degli assessori si ridace ad una 
macchinale sorveglianza sull'andamento della pro- 
cedura, ad una coatrolleria d’ operazioni; altro 


non si può dalla lore ope ripromettersi se nap 


utilinente nella. inqui- | 


| 


se d'essere” sicuri. ‘chie ‘quinto sì è; scritto e. detto 
dal. ‘processante 3 dal processato e dai testimonj, | 


“cesso, 


«difensore surrogato , 
inutile per se stessa la istituzione degli. asses-! 


tutto. fu" religiosamente: riportato sulle carte: |. 
Fra tutte le attribuzioni degli. assessori quel» < Li 
l’unica che ‘potrebbe esser utile alla parte difen-"... 


‘siva sarebbe: la” facoltà di far de’ rilievi. Ma per; 
ciò che si è detto più sopra non può fare nel. 


corso‘ della ‘procedura degli ‘utili rilievi.chi non 


‘è tenuto che - ad avere il sensò comune; seriza e 


la scorta di nessun principio’ legale. 

3.° Il fatto conferma la giustezza di queste os-' 
servazioni.: La difficoltà già esperimentata in pra- 
tica ‘di trovare 


quindi la necessità di ° deveili assumere per la s0- 


la lettura degli. atti già compiti, onde almeno il 


breve tempo li renda docili e sofferenti ; la: ne-.-: 


‘ cessilà ‘spesso ripetuta di cambiarli nello stesso | DA 
processo , ‘perchè non si ‘possono. astringerè, adi. 
sun ‘orario, nè tenerli tutto ‘giorno ‘pronti alle : ‘ 

‘voglie del giudice; tutte queste difficoltà. rendono 
‘inutile l’opera dell'assessore per la garanzia del- 
l'esattezza del processo, inconcladente per la di- 


fesa dell’ accusato. 
L’ autore però non . «sì contenta. di dimostraré 
l’inutilità degli assessori ,' ma spinge più oltre il 
suo ragionamento fino ad affermare ch'essi poi” 
riescono nocivi al fisco. Questi due’ testimotij di 
più imposti dalla legge all'andamento d’un -pro- 
;, sebbene abbiauo prestato il giuramento 
del silèuzio, per imprudenza , leggerezza, osten-. 
tazione, per rapporti d'amicizia, per la‘ poca im 


portanza che si dà alla rivelaziotie di tali ‘cose, 


questi testimonj. possono divenire altrettanti nei SA 
fereudarj delle cose clie si praticano e si dicona. 
ne’ ‘consessi. criminali, con incalcolabile danno 
della giustizia pubblica. Per un inconcladente. 
meccanica formalità, secondo l'autore, si ‘va ad 
esporsi in concambiò al pericolo del tradito se= 


creto ne’ processi, cosà della più alta I poriauisa: ars 


per la giustizia punitiva. : : 
Se noi siamo: ‘convinti coll’ autore di questo dI 


ragionamento che vanno errati coloro, se' pur ve” Fuù 


ne sono, che credono di vedere ‘nell’ assessore un 
non ‘così però . reputiamo 


sori come garanzia della regolarità -del processo, . 


ove venisse perfezionata ‘e corretta dagli attuali 
inconvenienti. Un espediente che impedisce gli. 


abusi nella procedura tanto a danno dell’impu- 
tato. che del fisco; un espediente che fiancheg- 
gia di due protettori l’accusato nei momenti della 
.sua maggior trepidazione e dallo scoraggiante | 
‘isolamebto dagli amici, dai parenti, dal mondo; 
un, ‘espediente - infine ‘che nella mancanza. di pub» 
blicità dei giudiz} rassicura la società contro le 
inquietudini ch’ispira ‘sempre il mistero debb' es- 
sere a ‘parer nostro considerato come. un utile È 
miglioramento della procedura. Nella riforma del. 
codice penale . del Cantone ‘Ticiuo a cui ebbe. 
una sì gran parte Yautore di questo opuscolo si 
è prescritto che il propesso; «venga: istruito ‘alla. 


un numero sufficiente di, asses- .’ 
sori, grande nella città, somma nei piccioli paesi; 


‘presenza di tutti i-giudici componenti la sezione - 


Invisitata‘e ‘saggia precauzione sia stata suggerita: 
.. !dalla istituzione degli assessori, di cui parliamo.’ 
.! Se per assessoii be’ processi criminali venisse de- 
«- stipato per ogni tribunale un numero d'individai 
+ scelto fra persone probe ed istruite che inten- 
“5°. dono "di percorrere la carriera giudiziaria ; se la 
‘loro opera fosse ricompensata con un tenue ono- 
1 rarioy è la loro diligenza colla promozione a una 
«carica giadiziaria; se finalmente venisse inflitta. 
‘7 Una sanzione penale alla rivelazione del segreto noi 
’@piniamo ‘che in allora gli. assessori sarebbero 
“i. ptili, now, già .come difensori, il’ cui ministero 
‘’ wuol.essere moltò più esteso, indipendente dal- 
l'autorità, esercitato da' dotti: giureconsulti, ma 
‘bensì come controllori di tutto l'andamento d'un 
| processo. i Pete. LD 
|. Dopo questa. divergenza dell'autore, noi tornia- 
«mo d'accordo seco lui riguardo‘al secondo punto 
‘- nclegli esamina nel suo opuscolo: cioè, sc il ren- . 
7. dere difficile la prova del delitto sia. per l’impu- > 
ix. tato, come alcuni credono, .l’ equivalente d’ una 
20% difesa, legale. de VO gn got] 
(ii «La difesa, sono parole dell'autore, non istà. 


i «difesa poi ha l'inconveniebte di-salvare al teimpo 
stesso rei dimostrati; quella difesa. è ragionevole 
"che: assicura perfettamente l’innocente ‘senza gio- 
«vare al colpevole. Col rendere diflicile la prova 
‘© si'favorisce più la reità che l'innocenza, Tutti io 
(nt fatti, tutte le. circostanze. formino. pure materia 
;% «lantissima d’iqdizj pro e contro; non sta'la prova: 
“. « «ndiziaria jugulata ad ‘ateuni già determinati in- 
.idizj; di tutto si giovi: il giudice per argomentare 
(UU reità; ma di tutto pur si giovi il. difensore per 
A x argomentare innocenza. Da questo conflitto ven- 
‘..gano ad appurarsi gl’indizj ed a ricevere il loro 
«giusto valore. Se fate consistere la difesa nel man- . 
: dare assolto ‘colui cl’ebbe la fortuna di non ave- 
. re.contro di se certi indizj, potrete anche con-. 
dannare ingiustamente un ‘innocente che abbia- 
‘la disgrazia d'averli a sno carico. Fondare. la. 
‘prova indiziaria nel concorso di prefinite. circo- 
‘ «stanze può cimeutar l'innocenza! come ‘può sal- 
‘# vare un reo. Avrà sciolto il gran problema eri- 
‘.. minale colui che con tinti i mezzi di difesa non. 
“5. avrà, punto. favorita Pimpunità. In questo sta l'ec- 
;. ‘cellenza, la. perfezione di un codice di procedura. 
--. penale. Il criterio del giudice faccia pure libora- 
.. {mente concorrere alla prova, al convincimento, 
tutte. quelle: infinite multiformi' circostanze, sotto 
: le ‘quali si presenta il delitto, e che lo: precedo. 
‘. © no, lo accompagnano, lo susseguono; ma l'ingegno, 
i. “Io zelo del difensore aggiri la sua dialettica, le 
Cat she ‘osservazioni, l’uso de’ priacipj legali sulla. ma. 
0. coteria” offensiva, ne misuri, ne: determini .il. valore 
me . “@ parziale e ‘complessivo. I tribunali. su “prove. 
la Contradditoriamente discusse, chiarite, pesate,.pro- 
<’nuncino il loro giadizio. Il codice di procedura 
‘nou:deve da se nè difendere nè offendere. 
. .. Da un maggiore sviluppo a queste. ragioni Vau- 
‘0... .tore.viene a conchiudere che -le disposizioni in 
e : ispecie del $ 412 rendendo difficile la confezione: 
x. della prova legale, circoscrivendo di troppo la 
‘00% sfera degl’indizi, assicurano al tempo stesso l'im- 
“ponità e la difesa; quando dovrebbe. togliersi la 
‘ ‘prima, ed affidare la seconda non: al. codice stes- 
> ‘80, ma a un espresso difensore; nn: 
0.7 “Non porremo fine, a questo articolo senza pri- 


ma,avimare l’autore dell’ opuscolo a proseguire 


Chi tante, Una nuova legislazione criminale apre seim- 
Wo 0. è , . * 
‘pre nn vaste campo ai commenti d' un giuriscon- 

‘salto pensatore. Niuno meglio dell’ autore G..M., 


1464 


... | «eritinale, Noi osiamo quasi sospettare che. questa: | 


Mutta nel difficoltare.:la prova. Questo genere ‘di © 


. esausto di forze... 


‘ ‘le sue osservazioni in una materia così impor- i 


] 


‘ ch'è un benemerito veterano del foro criiniùnle, 


può dar’ mano a‘questo lavoro; e niuno: più sin» 
‘ceramente di lui sente nel.suo cuore | obbligo 


‘che incumbe all'uomo istruito dalle proprie me- 


‘ditazioni e dall esperienza di consacrare il’ suo 
ingeguo ad istruzione de’ suoi concittadini, Egli 
avrà con ciò altresì la compiacenza di richia- 


‘mafe l’attenzione della gioventù italiana ad utili 
‘studj; la quale necessità fu un tempo rimarcata 


dal principe Kaunitz allorchè scriveva in un suo‘ 


| dispaccio ch'era d'uopo conservare. nel paese 


‘un ingegno atto (1) ad ispirare eguale spirito 
ed amore per’ gli studj filosofici. alla gioventù, 
‘pur: troppo aliena dalle applicazioni serie, oc- 
cupandosi: quella d' Italia per ‘lo più o della: sola 
triviale giurisprudenza del foro, destituitu: d'ogni 


| ‘erudizione, o di studj frivoli,. i quali, se. pur 


‘servono’ per. la coltura dell ingegno, nulla però. 
conducono all’ emeridazione dell initelletto:. |’... 
i ° fo a ” Pei n N: - G: bor È 


4 SOI 
ne ea 


na 


Paris, 1819. 


| Histoire de la république de Venise par Dar, © 


pi E aa) E Arbitolo MIL 10 


|‘ Fra gli scrittori del ‘secolo scorso che : parla» 


rono della repubblica veneta, niuno’ si ‘espresse 
in un modo-più positivo e più profetico. di Con-. 


dillac.. « Per quanti elogi si diano a quello sta ‘ 
.» to, dictegli, un governo titto sospetti e senza 
‘» morale è un mostro in politica. Questa repub- 


» blica -non ha soldati; le .sue schiere sono mer- 
» .cenarie; Direi anzi. che-non ha cittadini; pos- 
». siamo noi dare il nome di cittadini ad uomini 
» incapaci di portare le'armi, e che. il governo 
» non ardirebbe ‘armare per sua difesa?" ‘nobili. 


bo stessi, limitandosi ‘alle funzioni civili,..teme-. 
‘» rebbero di affidare’ il ‘comando degli eserciti 


» a qualcheduno del loro corpo. Ma invano que- 


.» sta. repubblica -pretde. tutte le precauzioni, 


» invano costringe al più. profondo. sileuzio ; 


» onde impedire che' le sue deliberazioni traspi- ' 
» rino: che importerebbe a una potenza .domi- 
» nante in Italia il sapere ciò che si delibera nel 


» consiglio’ dì Venezia? — Questa repubblica de- - 


» bole per la. sua costituzione ‘succomberà «in- 
*‘» fallibilmente se un potente nemico conosce tutta 
‘», la sua debolezza. Ella potrebbe ‘rinunciare al 
» suo sistema di diffidenza: e d’immoralità seu- 


» za temere che.veruno ‘de’suoi cittadini potesse . 


‘ » ‘usurpare la sovranità. Nor è questa ta. disgra- 
‘ » zia di-cui è minacciata. Basta ‘vedere come le, 
‘» sue magistrature si combinano ., si’ contrappe- 
‘» sano; e sì rimarrà convinto che volendo essa. 
| »' prevenire. ogni rivoluzione al di dentro, si ‘è 
.» resa debole estretnamente al di fuori. » 


La gloria. di quello stato si sperise intieramente 
eol secolo 17. l'rancesco Morosini conquistò il 


‘ Peloponéso : dopo questo valoroso, Venezia non 


produsse. più eroi. Una inconcepibile malattia di 
languore la prostrò sotto i piedi di chiunque asò 


calpestarla. Molti esitarono ; non si fidavano del . 


riposo del. leone, non poteano erederlo. così. 


“L’ Europa si maravigliò: quando agitata tutta 


dalla guerra delle case d'Austria © di Borbone 


per la corona spagnuola, vide la bellicosa -Ve- 


nezia tremare allo splendore delle spade, enon... 


aver coraggio di sguainàre le sue. Un'altra pos. 


; () n marchese Cesare. Beccaria richiesto in quell'epoca da Catte» te 
rina JI di trasferirsi a Pietroburgo cou offerta: di un impiego cos- 
ventente ala: sua qualità. — * ai ve, 


“tenza italiana. dava. un' esernpio coritrario. Vitto- 
rio: Amedeo. principé .di Piemonte, benchè avesse 
cal-pari de’ Veneziani, i suoi domiv] collocati fra - 
Quelli delle nazioni combattenti ; invece di. porre 
‘Ja ‘sua sicurezza. in un sistema: di : paurosa citto- 
‘ spezione, si gettò armato in quella gran teuzone,.. 
‘favorendo il partito a lui utile; — il suv tertitorio 
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‘fu ‘invaso, ma egli finì per estenderlo. La  neu- 


‘tralità de’ Veneziani dispiacque alla Fraucia, co- 
; me all'Austria; fa violato il loro territorio, fu- 
‘.rono sprezzate . le loro reclamazioni, chiamato 


perfido e vigliacco il loro procedere. — I turchi’ 


‘.8'accorsero della decadenza del valor: veneto, e 
tentarono di riconquistare da essa -il Peloponeso: 
Don v' era più nessan l'rancesco Morosini; vi riu 
‘. scirono. — Un._ altro impero ardì allora di scher- - 
‘;nirela pretesa signoria de’ Veneziani sovra l'Adria- 


tico; .e si vide sorgere :a loro dispetto. uno sta- 


‘ bilimento di marina ‘austriaca a "Trieste. 


» «Poco dopo scoppiò la guerra'per la successione 
di Parma, Il principe di Piemonte s' avventurò 


«puovamente con buon successo nel. conflitto , e. 


. mente contro il cadavere della gran potenza che' 
: li aveva tante volte-umiliati;. Venezia fu obbli- 
: .gata di promettere al bey di Tuuisi di fornir- 


«nuovamente la repubblica veneta diè prova:di 
‘pusillavimità dichiarandosi neutra, e riportandone 
-oltraggi. I n 


:1 pirati africani si scatenarono allora impune-’ 


gli armi e materiali di. costruzione. 


-.Uno:scettro coperto. di: tanta ignominia' qual 

‘.tristo dono era .mai per un doge! L'altimo che 
“Jo:strinse fu Luigi Manini, collocato alla testa 
‘del governo’ nel 1788. —.E notabile che .questo 
; patrizio, destinato a ‘veder. lò scettro ducale 


rompersi. nelle sue - mani, apparteneva a una 
.delle famiglie meno anticamente aggregate all’or- 


dine equestre; era un nobile di quarta classe. 


«Questo successo della nobiltà ‘nuova, per cui uno 


..de' suoi membri era giunto al trono, parve quasi 
uin'sintomo: di rivoluzione: Infatti la debolezza 
«del governo aveva dato. ariimo a parecchi .ceu- 


sori degli antichi pregiudizj. Molti onesti citta- 


cidini fremeano della decadenza della loro patria, 
«e giustamente ne incolpavano la barbarie di al- 
“cune sue’ istituzioni. ‘lutti i corpi investiti del 


‘potere erano già da qualche tempo successiva- 


. distintissimo per la. sua intrepidezza nella ricerca 
del ‘pubblico ‘ bene, disparve, e si seppe che 
- venne Strangolato in prigione. ° 


.. non volle transigere- éoi tempi ; e. colla. ragione. 
” Spense gli uomini: che forse avrebbero salvata 
‘da repubblica;.@ il giorno sorse in.cui ella abbi-. 


più non ne ritrovò alcuno. ‘ i 
« « Allorchè incomineiò li rivofuzione francese 
«Antonio Cappello, ambasciatore veneto a Parigi 
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| “mente attaccati; i sav] dal senato, il senato dalle 


quarantie , il consiglio dei dieci e gl’ inquisitori 
di stato dal gran consiglio. E se i veri liberali 
erano. pochi; molti erano fia la nobiltà povera. 


. quelli che domandavano ‘una riforma ‘onde. par- 
fecipare maggiormente alla sovranità, 

-. Avigelo Querini, uomo d''ingegno e di 
fermezza, fu quello che: aveva osato altaccare il 


gran 


terribile. tribunale della iriquisizione di stato. Ra- 
pito dagli sbirri .e “condotto nella cittadella: di 


‘Verona, ‘egli venne liberato, e riuscì. dodici anni 


dopo a fat tremare co'suoi arditi discorsi il con- 


siglio ‘dei dieci. Alcuni ‘altri. animi forti dimo- 
| strarono che anche io una generazione degradata 


si può non partecipare alla viltà de’ contempo- 
ranei. Un Pisani fu relegato per. dieci ‘anni in 
ua rocca;-un Curti fu bandito; un Sarramossa, 


I tentativi generosi: furono inutili. Il governo 


sognò di menti vaste e di petti gagliardi,. ma 


‘indirizzà al sio:governo (il 14luglio 1788) un qua» 


| dro della situazione interna della francia, Egli 
terminava lo scritto. manifestando la. sia: ‘opi- 
ione contro il sistema di néutralità a.cui -Ve=. 
‘ mezia era propensa, ad attenersi.. « To guardo,. 
.» diceva egli, tutta Europa, e vedo che la no-. 
» stra repubblica è il solo stato senza rapporti 


» stabiliti, cogli altri. Non si chiama essere in. 


» ‘rapporto ‘il mandare e ricevere ambasciatori, 
n giacchè non risulta alcun: legame da siffatto. 
».. modo ‘ordinario di: comunicazione» Anche FIna .. 


scorgano. almeno una prova del mio zelo. » 


«nè anche. letto in senato ? Gl’ inquisitori a cui “«* 
il «scriveva, Cappello non giudicarono. opportuno', i 

‘ nella loro gelosa prudenza, ‘di comunicare altrui. . 
| le ardite riflessioni. dell’ambasciatore. La. rivolu=,. 


ghilterra e la Francia. si mandano. ministri, 0-0 
‘ e nessuno perciò oserà dire - che quelle -duè | 


potenze sieno amiche. Il non avere previdenza - 
è.un abbandonare tutto al’ caso. La guerra 
essendo imminente,, la nostra sicurezza esige 


che. ci ‘facciamo un sistema di politica. ragio- 


nato. ed. analogo alle nostre circostanze; che 
imitiamo insomma la prudenza de’ nostri “an: 
tenati.'Ambasciadore e cittadino, non ho pos 


tuto ticere queste rispettose riflessioni nel mno- È 
‘ mento attuale, Le vostre eccellenze, ove non: ©. 


le credano. meritevoli. di. considerazione, vi .. 


Chi crederebbe che. un ‘tal dispaccio non fu 


zione: francese fu trattata da essi come un og- 


getto di. polizia, sui diyersi punti del territorio,; 


sui confini, ‘a Venezia. principalmente , le - pré- 


“cauzioni erano raddoppiate per impedire |’ in- 
troduzione degli scritti, per osservare la. con- 
| dotta degli esteri e dei.nazionali, Questa sorve» 
glianza che non potea essere più attiva, aveva |. 
l'inconveniente di non essere invisibile; ognuno.‘ 


. se né ,accorgeva e se n’adirava. I sudditi: delle 
potenze estere si lagnavano delle insultanti avàa- 
‘ nie che soffrivano passando sul territorio. della 


repubblica. invano questa si studiava! disponi clic. 
{|. uscire dei limiti d’ una esatta neutralità ; varie. 0.00 0 
‘nazioni: sl trovavano. offese contr essa :.e - quella. 


‘pace che i veneziani voleano conservare ad ogni 


. costo:sì trovava quindi in gran pericolo. di ‘ve= 


* 


nire infranta. | 


La corte di Torino, e. poi ‘quella di Napoli, si 


tentarono -di-formare una lega italica; Venezia 


non vi condiscese. — 1 francesi condannarono  ‘ 


a.morte il loro re, e si costituirono in repub- 


blica; Venezia al. pari dei nemici della Francia: 
3 DI . . % AA È ori 
negò di riconoscere il: loro nuove governò, —' | 


1° Europa avvezza ad ammirare 1’ astuzia’ de ve- 
neziani' sognava ancora in essi qualche gran. po- 


litica, quando nulla. più li agitava fuorchè Pine 
‘ certezza e il tremore. È dubbio se più temessero - 
la Francia o l'Austria; ma ‘sembra che avessero: 


‘molto maggiore antipatia per la prima, a cagione 


de’ principj. d’ eguaglianza che’ spargeva. Il nu- 
mero de’ creduti partigiani detla francia, i quali 


vennero espulsi da Venezia -o fatti perire ,. è 


grande. — «:L’inviato francese in quella città‘ 
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avea reso qualche beneficio a' un vecchio prete . 
per nome Alessandri. Le assiduità di costui . 


verso il suo benefattore divennero ‘un delitto, * 
Un giorno esso prete stando a’ piè del suo 
confessore, questi gli/ disse: Uno de miei pe- 
nitenti è venuto a confessarmi ch’ egli ha - 
promesso di pugnalarviî , se' fra otto. giorni. 
siete ancora qui. Il frate sollecitò Alessandri 
di togliere a' quello sciagurato l'occasione di. 
un delitto. Eccovi, soggiunse alcuni ducati onde’ 
possiate allontanarvi subito dal territorio vene=' - 
to. (Vedi dispaccio della legazione francese ,. 


29 dicembre 1792.) — Un podestà veneto per 


d 


‘pome Erizzo si aveva acquistata. la pericolosa ri- 


E 


‘ni, a cui era affezionato. « Non si sa se' Zati- 


..» ‘quale il ‘suo protettore era accusato, ma i giu- 
n È Song 
«dici non potesno collocare la pena più vicino 
‘alreo; Il podestà ricevè:l" ordine di mandare 


‘19. l'suo segretario a Venezia, Il misero fu ton-. 
‘n seghato agli sbirri, e disparve:' Questo, volonta- 


»w rio sbaglio del tribunale atterrì tutti gli spiri- 
2 “ti, » ( Vedi disp. della legaz.’ fr. 15. dicem- 
“bre 1792.) i 


« “Ma'ben altro che arti di polizia abbisognava= 


‘.no per salvare quello stato. Se -v era possibilità. 
‘di'salvarlo ciò non poteva essere che mediante 


[1466]... Se 

CI . gistrato ‘veneto ,. dovendo abbbccarsi .con. Bona». 
putazione di parlare talvolta della Fraucio seoza | 
‘orrore. La sua qualità di patrizio fece credere. 
che il suo esempio potesse: divenire - pernicioso. 
“ Eglicavea seco un segretario. per nome ‘Zanni- 


- » nini ‘avesse lo stesso spirito di tolleranza ‘pel © 


‘ia lega italica la quale incutesse rispetto ‘agli ' 


“strapieri, ‘Alcuni uomivi: d’ingegno in Venezia 


i osarono ‘elevarsi contro il sisteina d’'inazione adlot- 


(tato dalla repubblica ; fra altri il procuratore 
Franegsco Pesaro. gli. rappresentò iu’ senato, 


© nel: mese d’aprile 1794; che, per quanto: voles: 
: ‘sero. taluni chiudere gli occhi, era imminente il 
“pericolo d’ana invasione, e-non-giovava dissimu-. 
Tatselo, “Iigli chicse che, ‘invece di, abbandonare: 


‘Je ‘provincie. alla discrezione: degli esteri, s1 adu- 


“nopdimeno ‘approvata da un’ vumero, sufficiente 


("0° «‘bassero armi e si muvissero ‘je. fortezze. Questa. 
“0; ; proposizione patrioltica, sebbene combaltuta, fu 


“ onde.il senato deeretasse l’ortamento delle piaz-. 
ie SA agita “ a: F . ‘ ita. n 
‘Ze, ‘l'organizzazione d’un treno d'artiglieria, l’ap- 
I not N quos a 3 x a br] ni A Ri 
‘pelo delle milizie, c l'accrescimento: dell’esercito 


‘regolare sino’ alla concorrenza: di 40 mila -uo-: 


cmini ..; Ma che, se tali misume non ricevevano 


. la loro. piena esecuzione? — È. ragionevole il | 


«.seredere. ch’ esse avrebbero ‘influito sugli: avveni- 


“menti plterieri, Quaranta mila uomini sebbene 


non agguerriti ; sostenuti. da: 74 mila di milizie ‘ 


Ue da ona flotta ; avrebbero pur presentato una 


«forza abbastanza imponente: onde ciascuna delle 
“: parti -belligerapti evitasse di attrarle sovra se. Le 


A rene: privcipalméu le, se fossero slate .. poste in 


buono stato, .si ‘custodivano .di certo da quel- 


ENEA hI 


‘“drona del suo territorio. — Ma per. tali provve- 


. “dimenti. ci volevano danaro ‘e. coraggio : il go- | 
‘verno’ non sapea avere nè l’uno, nè I altro. — 
‘Trée.wolte. Francesco Pesaro arringò nel. senato | 


> 
Di 


‘“coftro quest inazione:; gli s impose silenzio di-. 
«i cendogli: ch’ ella eva un ‘sistema. Pois 


(Là: battaglia di’ Fleurus:ridonando alla Fran- 
è vié la sna superiorità sovra i nemici, il governo . 
«Neneto cominciò a blandirla, ‘e cousent a, rl- 


conéscere .l’ inviato della repubblica francese. 
‘Poco. dopo tornò ‘anche ‘a mandare un ambascià» 


' 


“tore ‘a- Parigi. Queste :condiscendehnze nascevano 

da ‘timore; ma non erano disonoranti, La peg- 
“giore tu quando la repubblica francese: ‘sì dol- ù 

lse dell'asilo conceduto- a Verona al. fratello 
‘di Luigi XVI: il.senato veneto, che.avea da lungo 


‘ tempo perduta l abitudine ‘ d'ogni procedere ge- 
neroso,-scacciò l'illustre esule. « Partirò, disse 
» il-‘principe, ma esigo che mi si presenti il li- 


A -bro: d’oro affinchè rovi scancelli il nome: della 


» ‘mia-faviglia, e ‘mi si rendano le armi di cui 
v il’mio avo Iinrico' IV fece dono ‘alla repub- 
». blica ‘veneta; » .. Rae eri a 
Nel 1796, i francesi ‘furono vincitori in Tralia. 
Il generale Bonaparte cominciò a mostrare il ‘suo 


“ disprezzo ‘pel: decrepito. leone di S. Marco. Tale 
. era il'terrore ispirato “dai ffancesi, che un ma- 


= fafa 


l'esercito, ve la repubblica sarebbe rimasta pa- 


‘ ‘que; tom. 1.parte 1.) 


‘parte: si credeva. perduto: /o. parto," striveva. | 


. egli «al proprio governo; Zoglia Iddio benedire i a 
‘miei. sfopzi e ricevermi ‘in. olocausto ! (Lettera. di 


N. F. del 31 maggio. Vedi ARecueil. chronologi- . 


è 


Nondimeno i principj delle due repubbliche 

francese e veneta erano troppo' opposti , perchè. 
‘quest’ ultima non abborrisse la prima. l'vene- 
ziani ricusarono l'alleanza che loro .offetse il: ge- 
nerale Bonaparte, e otdirono una trama contro 
i francesi ch' erano nel territorio veneto, ‘dispo- 
nendosi a scacciarneli col levare'in massa il po- 


‘ polo di-terra ferma. L'ordine veniva troppo tardi. . 


Alcune città di terra ferma' si distaccarono da. 
‘Venezia, e sì costituirono jin repubbliche detno- 
cratiche, e i francesi ben lungi dall'essere ‘espo- 
sti ad ‘un véspro' furono < acclamati e creduti 


liberatori. Il senato ‘veneto implorò allora in. certo 
‘ modo. la generosità della Francia, ma gli fu ©. 


“risposto: —— che Venezia non aveva una costitu- 
bisognava sottoporsi. a una, riforma. a. 
Fa allora che per la prima. volta dopo 500° 
anni si udì in senato la proposizione' di mutare 
dl governo; ma ella‘ non-venne appoggiata che 
«da cinque suffragio — ii) Si 


- Bonaparte irritato da ' una ‘strage fatta.a Ve- 


| zione adattata aì tempi, e. ghe per nov perire: 


“rona de' francesi che erano colà, ‘e lieto proba-'. 


bilmente - di questo’ pretesto, sciolse il’ freno 
alla indignazione. che la vigliaccheria del :goverao 


. veneto. gl' ispirava, e gli ‘dichiarò guerra, AI mo- 


mento in cui le’ ostilità cominciarono di’ fatto. 
per l'affare di Verona, il senato fece la rico. . 
‘gnizione delle forze :che vi'erano nelle lagune, 
Esse consistevano pei): la. difesa ‘mobile in ‘37° 
‘galere o felucche' e 168 barche cannoniere, per- 

‘tanti insieme 750‘bocche a fuoco e 8500 uomini. ' 
In Venezia. nou ‘restavano che ‘600° uomini di. 

troppe. Non vi erano più nell’arsenale. che 7000 
scliloppi. Si stimava’ la dorata ‘de’ viveri.a 8 mesi: 
.e quella dell’acqua dolce a 2. Si' fecero venire 


: ‘a Venezia altre ‘truppe, cioè, 3500 italiani e 11000 
: schiavobi, i A: 


‘Ma, se poche erano le forze, minore ‘era il ‘co- . 


raggio: Piuttosto. che venire ad alcuna azione’ ri- -. 


soluta:, la repubblica veneta amò meglio confes- 
sare. che non. sapea più. nè vivere, nè morire .. 
gloriosamente; essa insplorò. la. misericordia dei 
francesi, consentendo a qualunque patto più umi» 
liante, inclusive‘ la ‘distruzione dello stesso. go- 
verno che supplicava, e l'accettazione d’nn-nuo- 
vo: ‘Tal fu ii trattato del 16 ‘maggio 1797 ...... 
trattato ‘inutile giacchè rimase deluso dalla pace ‘ 
di Campoformio ...;.. SR A, 
Si' vede negli ultimi’ libri del sig, Daru cl’ egli -. 
descrive con rammarico un epoca la quale nulla 
ha più, di-onorevole per la repubblica veneta. 
Affezionatosi. ‘al’ sno soggetto , ‘quando. esso era | 
‘brillante, il generoso. scrittore soffre mostrando- 
celo. nelle tenebre. Egli: però non :termina il suo 
lavoro ‘senza; confortarsi in ‘qualche modo colla 
considerazione, di .ciò che Venezia ‘ha operato 
nelle età ‘scorse di utile per 1 Europa.e di glo- © 
rioso particolarmente ‘per l'Italia. | SUL 
. Biasimando: l'ignobile fine d'un: antico eroe, © 
non bisogna però ' essere ingrati per tutto ciò: 
ch' egli ha fatto di grande in gioventù. È destino 
di, tutte le ‘istituzioni dell’ uomo ‘ch’ esse ‘sieno . 
caduche; fortunata quella che ha resistito a molti, . 


secoli, e a cui l’umanità volgendole molti rim». 


proveri può ‘anche tributare molta lode!’ : ;- 


fortio Setgliao” Grass, ine. 


Fo errario, i 8 toe: 


* “dlireminio n Fei indirizzato tall abito Let- 
storè teli ‘prima paginia‘di questo libro. Lvi certo. 


folto come il tesoro, d* ‘Orazio; senza. pregio 0 
Pe ’ g 


si ru giioo, dn; ‘qualche’ ‘poleérosa, biblibteca ; il -bene> 
Le o ‘metito sig. ‘LN. Ao ha mandato alle, stampe, 


5 pi'ofi tto” insieme e ‘piacere alla tRiDITÀ CUILIOSITA' 
“di o noi: tutti, ‘suoi :amici lettori. Da 
Se; ‘cè; ‘permesso di: trarre. qualthe ‘conse- 
piena” “da ’ ‘simile. ‘avvertimelito , 3° ‘noi intendiamo 
raturalmente ‘che’ ‘elogio ragioriatod’ Alfieri. 
ebb' essere ‘un: lavoro di inera. i 'crudizione ; forse 
erchè. fu fattò ripetendo assai dottamente ' quanto 


‘curiosità; ‘non ‘ essendoci: fattibile: di appagarta . 
collà Tottoi: di 0056: che già: sapevamo ; ci resta , 
IL: solo Ck ‘disperato partito di rivolgeria. a ricer- 
‘care chi.sia questo grazioso sip. A dI 
‘que,  gonorcetlilo: uni tal’ ‘poco. Te- anatizie . lettera 
‘nie glie s'isano’ in, Iualia ; 
‘botibsissima: ricerca , da ‘quale merita. ‘certamente 
‘di. essere tolta’ 
“cola, ZL Me ZA ‘cioè \all’autore. 
“con una inezza formola algebraica. sì per” far. ri:. 
» e0uoscere in. ni “batter «di ciglio ‘la di. dei. evi- 
‘denza, Gome: per: ‘compiacere al genio . “matema= 
‘tico di questo. secolo,” ‘calcolatore. Ju ogni cosa. 
È Stampare, (abbiate. pazienza. d’ ascoltarci voi tutti’ 
toti. di buoni 0. valtivi. libri ; di; 
r nifate < ‘0- non. “premiate; di gior nali «sInéeri ‘0 
‘camigliéschi ) stampare’, è. ‘puri troppo un atto di. 
‘superbia fieramente: ‘sentito’ 
Sempre e N00 istamipano: mai. “Voi per. solari per- | 
‘dono avete ricorso. a quieti: 
v’aliticamente furono . ‘sugger ‘dalla - falsa: mode- 
stia; ‘Ma ora ‘che'anche -I rera è caduta al 
DIA fatto ‘di moda, lettori ‘e “ssriltori siaino calmeno 
va, “più franchi. Però. ‘soggiungeremo: noi “stessi ciò” 
cele il sig. Grassi. credette, ‘hene ‘di'tacere, ‘preme 
déudo un vero ‘apacronismo’ nell cognizione del , 


; U imico della: palria isa propose lo: 


«rivo ;il'preémio d'una medaglia d’.orò del. valore. 
e di-trenta zecchini: a chi avesse “meglio rilevato, il 
Ò merito d’ ‘Alfieri - ‘come poéta.. tragico, . ‘0 che le. 
“ condizioni. del. concorso - non siciro: 


i Jola e. ‘adempiuto; o. a le ‘scritture ‘presentate 
‘rion sienò sembrate degne ‘del. premiò «all’‘acca- 
3 "atto, della Dgr La di Pinno | aggiudicato ad alcuno: Tra i coricorrenti , era il: . 
; signor. Grassi. Egli trovando. forse: severo. di trops;. è 
.|| : po il giudizio del senato letterario della sua città. 
||: si appella tacitamente a quello ‘del- ‘pubblico . sol: 


fieri; l'autore ha creduto” prudentemente di do-.; 


a — signor L. Yi ne vuole. consapevoli: che il ranò- | 
‘scritto, or pribblicato , giaceva! miseramente | Be. 


«colore. di sorta, Perchè ‘non perisse in'uno scri* | 


‘pella. speranza che ne venga lode all'autore dI giovevole purgazione, ella :è cosi assai proble- 
«matica a parere ‘dell’ autore. Noi faremo gran 


| senno a non, .disperarti con lui per ‘ispiégare ‘un. |” 


‘tauti ‘ne Sono trascorsi da ‘Aristotile a*noi —- nes : 
siste’ imperterrito a tutti gli assalti de commien-' "| 


cd sommi tragici della: 
Vera” già scritto !* Ma; per ciò che ‘spetta alla .|| 


‘ intimarne-l’obbedienza: L'dopo niorto e seppellito, Ù 
Noì dan. | 
‘veduto altri grandi. poeti sorgere: éscrplari. ‘dis 
un nuovo genere, senza ‘prima ‘chiedergli il: per... 
messo di esercitare. sugli. gomini Ri sublime. pre? 
potenza del loro. «genio, 


‘abbiamo ’ fatto cana la: i 


all oscurità. del ‘segreto. Ed ‘ec. 
“La ‘espoiiamo i 
‘ciale della ‘tragedia, oltre quello del diletto che 


| gedia giunge a ‘questo scopo ‘colla regolare edo: 


‘ eréscimento dell’ interesse. sino al fine',. e bella’ 
dissertazioni ..| le. 
‘tre fatali e. misteriose: unità. Tali sé è par forza . 
RE chiamarle “giacchè tornano ‘a è ‘dativo. del ‘paria 
Shi. le ‘rispetta. ‘ed’ a chi le trascura, Vietano vai 
sd primi, A 
‘coi’ soffacunti ‘confini chie: assegnario, agli. ‘aligor sa 
‘genti; di ‘neppur accostarsi he foro poemi diame: 
‘ batici ‘a:molte bellezze di | prim’ ordine.; 
‘scaturiscono spontanee dalla libera e generosa Tap= 


‘quanti. leggono di 


falliti: ‘artifiz) che. | 


|- pressione, di queste: bellezze, o nou: riconosciute 2 
‘o spregiate dal’. pregiudizio. ‘E bisogiia: ben .iù= 
| golpare. il pregiudizio è l'abitadine,. se lo stesso 
‘sfuggevole sentiaiénito del’ bello. è ‘divenuto nel- 
da anima di. ‘molti .un lento pieccabismo dire 
. miniscenza , 
‘Questo. Ariplice , mistero delle unità: non «è difatti. : 


> scorso. anno; ‘col mezzo ‘dell’ 'accadémia di “To- 


state. ben in- sn 


demia'di Tarino',.fatto è che. questo. noti. venne 


Y istampare-la sua dissertazione. nes 
‘ Per ‘esporre con critica facondia: le lodi dA i 


ver risalire. sino a trovare l'essenza. della trage- - 
dia. E qui, per dir vero, la famosa ‘definizione’: ©. 
d' Aristotile — le. ‘mille folte interpretata, ele mille... 
‘volte ‘inutilmente — lo. pone in grave imbarazzo, ‘. 

per. quella “inesplicabile purgazione ‘delle ‘pas: 
sioni da ottenersi. colla sola: compassione e° col. 
terrore. Come per opera: loro..si, promova' così. 


indovinello ‘che. da. ventidue. secoli ‘in. ‘qua: — et 


tatori.. È ‘quale ‘profitio ‘poliemmo ‘derivarne? 
Grecia , ‘per. una fatalità. 

che fa. ‘arrabbiare i 1. precettisti, ‘composero i capi. ; 
d' opera ‘ dell'arte prima'.che; Aristotile «si, avvi= |‘ 
sasse di pubblicare il codice della: poetica, e dî. 


‘quel: grave :Stagirita insieme-alle sne leggi, abbiamo .' 


Giovare , dice ‘il sig: Giassi; è lo: ècopò. spe@ 


accompagna ‘ sempre la poetica finzione. Lia. tra- 


nomia -della favola , “consistente nel . .gradato ac 


impreteribile ‘osservanza ‘di. tulte' tre le anità; 


colle, ‘catene che ‘Jmpongono: all’astro; 


Je iuali; 


presentazione della natura. Victano:ai secondi, di ..._ 
produrre. tutto. I ‘effetto ‘che ‘potrebbero coll im-. 


‘dna’ consuetudine di. convenzione, 


anggerito: “dalla natura, a sehianque concepisc 


tiventa ‘un ‘poema drammatico”; nia , ciò: che è 
più strano, né0 ‘lo. fu' nemmeno dall' atte. cAri+ . 
stotile ; :primo. fonte. dell” autorità de' crilici non | 
‘sl Avviso inai di promiùlgarlò ‘apertamente. Nelle 

‘tragedie: de Greci, dai cui ‘esempj quell'ingegno - 
< ‘filosofico: ha, desunti alcuni” priùbipj geterali, | 
‘on. apparé che’ si presti alcuna fede ‘alla néces- 


I IRECÌ 


nell’ Analisi ch' ei fece espressamente del greco. 
\eatro. 1: Francesi per circostanze . particolari ‘al.. 
loro; e funeste all'arte; dovettero rassegnarsi “a 
‘niglte angustie di tempo. di iuogo; éd ecco che:i 
‘critici di quella pazione si fanuo principalmente 
a ‘proclamare come principio essenziale della ra-. 
“gione drammatica le unità di tempo, e  di.‘luogo. 
Ubi ‘passo’ guasto e frantéso d' Aristotile .è la base 


oa «Lia «ripete da un ‘secolo, che senza le tre unità 
: ‘non: v è: salute. No ;-non v'è salute, ripetiamo | 
“ancor noi; e chi si:lascià commovere da ‘una’ 
* tragedia ‘che dura più di ventiquattiore in puuto 
+ © un'abima dannata; e prima cadrà il'teatro ed. 
‘ilmondo ‘di quello ‘che si ‘sopporti :da noi un 
così sacrilego: fattentato ME (1) 0/0 
Lo stile del tragico; continua” il sig. Grassi, © 
“debb' essere chiaro; dignitoso, posto: tri mezzo ai | 
voli .del'liricò ‘cd ‘alla pompa. dell’ epico. L' uti- | 
lità poi.elie il poeta. tragico’ ha, di mira, vuol es- 
‘sere niordle 0 politica, perchè morale 0 politica 
le Ia proposero ‘i greci ;:il che si. revde mani- 
festo a suo credere, togli argomenti delle loro 
iragedie, e. sovra: Lutto colla seria autorità d' Ari- 
Li stofade in que’ versi delle Rare né quali. Eschilo. 
‘ ed'Euripide gareggiano del ‘primato. Senza dubbio - 
se le tragedie; e ogii alta opera letteraria; non 
‘giovassero. ‘alla vera morale ed. alla vera’ politica, 
‘meglio sarebbe che: non esistessero;;; meglio sie 


vie, in qualche terra di ‘schiavi ‘perduta cone 


.. fatto scopo possa, seriza danno ‘dell'effetto. este- i 
i. ico, essere. palese in una lragedià; mon’ ne viene 
da ‘conseguenza che:sia incom patibile col ‘sublime 
ideale della tragedia. greca: scoperto aculamiente 
: da:Schlegel; quello, cioè, di adombrare ia essa 
‘il grandioso spettacolo della libertà untana” alle. 
‘prese col fato. A tortò l’autore si fa a ‘confutare; | 
assai “debolmente, questa -itigegnosa ‘opinione del: 
critico tedesco. La tragedia’ greca, ‘nata iu oti- - 

‘ gine dalla religio Ca agi on 

. Ta credenza religiosa declinò coi. progressi. della 
‘filosofia; e collo ‘stabilimento ‘ delta tirannide in 
Atene. -Sino-a quest'epoca i poeti predoninali 

‘‘dulle opinioni di loro tempi, e dal'sentimento 


Don: potettero' far ‘a meno di corservarle questo . 
‘carattere’ solenne e religioso; che ‘anzi ve lo trastu- 
‘sero senza accorgersene essi medesimi, e :condol» | 
tivi: dallo spirito. generale délla società in ‘cui vi- 
Fermo ‘però: l'Autore nelle. comupissime idee. 


"po, erede di poterle stabilire comie privcipj;e passa‘: 
«tiscontrarli praticati, a foggia sua, nel. teatro. 
greco ‘e francese. Indi tocca, giudiziosamente. in. 
questa parte; la svenevolezza e la mortàle -«pedan» 
teria del nostro teatro’ tragico ‘antico ;il “quale 
Via :Gomprende le produzioni del secolo .decimosesto . 


‘ (1):Quantunque anche prima dell’epoca di Corneille qualche cri- 
‘tico italiano ‘nbbia sostenuto'la necessità. € la convenienza delle unità ‘ 
ai tempo, e..di luogo; è:noto. perd chè i :.franceszi: né furono e. ne 


tra cosa clie ricantare i loro argomenti. . <* 


{fe decimoseltimo.Giunto: infine al’ sécolo 


ità di questo dogma; e Metastasio lo' dimostiò |. 


‘; dell'edificio :@ l'anior proprio nazionale lo pun- |l: 
5 tella ‘da tutti i lati, Intanto la gente buona d'Ita-. 


rebbe: relegarle’ tra gli scioperati e le loro lasci» ||: 


‘Sibarive Babilonia, Ma ‘concesso ancora che. sif- | 


“dalla ‘religione, ne. serbò l'improfta sinchè <]l 


degli ‘nomini ‘su cui valevabo far. impressione , || 


‘che abbiamo riportate, e combattute; ad'un. tem- .{l 


‘onori più caldi difensori, “e che «i. presente ‘tra noi -uon gi: fa-quisi “Ft, - 


A n di wi dati 
- mottavo',. con ‘cuioomitncia il: teatrò .mnoderndi ji 0 
rileva egli quanto ‘le ‘tragedie ‘italiane; prima “i 


he 


(Alfieri, riînanessero addietro ‘a’ quelle de'greci 


‘nel’conseguimento: della, utilità. morale 6 politica, >“. 
: eva quelle de’ francesi, umilmente da’ noi iinie 
‘tati, nell’'accorto ‘e “lodevole uso” di ‘molti; 
«mezzi. dell’ arté. Quand’ ecco sorgere Alfieri. Ri 
: vendicato ‘lo; stile: di questo grand’ aomo' dall 
- irrisioni -de’ nostri .imeccanici: torvitori “diversi; 
“i .quali non.gli perdonéranno! mai i. anti uccisi. 0". 
articoli j i suoi pronomi triplicati( a ‘vuoto, ei. 
versi duri, che li fanno pensare; (1)'esposta?la: - 
somma” severità. «del ‘8uo- sistema’ drammatico 


:. PAutore. si applaude’ di trovarlo in tatto confort: 
me, ai princip); per ‘lui divisati: Riportiamo in. 
: parte le sne proprie. parole; «-Ch* egli ‘crèédesse. >. |. 
: che il’ fine. delli -tragedia presso i greci fosse ib da. i. ‘. 
me dianzi stabilito, “risulta da: quanio. dice ‘egli; 
“stesso nella risposta. alla letteta" ‘del sig. Raibieri 0. 
‘de’ Calsabigi £o,, vi si. leggè,, credo. fermumert: *.. 
te: ‘che’ gli uornini.‘debbaro» imparare in: tertrò 
ad. esser: liberi forti; generosi, trasportati per ©... 
da vera virtù, ‘insofferenti d'ogni violenza; amanti » 
della patria, veri. conoscitori dè propri diritti e 
in tutte le ‘passioni loro. ardenti’, rettiemagna» 
nimi. Tale ‘era ‘il'‘ieatro ih’ Atene!.;.'e-talesem 
| bra.soggiangere; voglio clie*sia il ‘mio. Ciò*che '; 
‘quell’anima. grande pata «a bilanciare Te mi diaja. 
di. pasille, che. strisciano- sulla: sinperficie.: del © 3 
globo, avea divisato', gli. avvenne per l'appuri Wo}... a 
ved il suo teatro-fu ‘scuola ii virtà, lo è, dipre-. | 
‘sente, & lo-sarà’, ‘spero; viemmieglio ie’ secoli o“ " 
.. Non sapremmo-su questo punto -che convenire <->. 
‘ col lodatore del nostia:gran tragico. Ma per qualito .. 
riguarda‘ Ja estrema “semplicità del: suiò sistema; è. 
drammatico, il tempo non-è forse lontano che . *. 
il giudizio delle ‘persone colte; éonverrà -melidic >... 
chiararla un ‘mero concetto metafisico ‘ardnissimo +0 .- 
‘ad applicarsi ‘nella .condotta.di ‘tragedie efficicive 
. mirabile per la rara felicità con cui ad'Alfieri è-riu- 
scito di farlo;!ma certamente; dissonante affatto 
“dalla ‘vera indole ‘di ‘tale ‘poema, che non può: 
| giubgere-.alcuore:se noti vi si apra. la: via col. 
ministero de’sensi ‘e dell'immaginazione; Ora.:la- 
massima,che 160 ciò che non'è strottiniente neces” “| 
| sario ir uria tragedia, è vizioso, è incompatibile cpl; 0.0. 
-Pafflienza de'mezzie-delle cose che:si” richieggono! "> «1 
“ar questo: intento. Un: grande ‘violinista: nel fa 00. 
maravigliare I ‘sovra. una isola 0. 


3 qhando:eseguiseé sovra una'i 
‘corda ciò che «dovrebbe. farsi sovra quattro. A 
‘ nòî. dimalidiamo al poeta. non-già la sterile prova i 
“della, sua mirabile: destrezza, bensì una: pitua ar Sud 
mouia d'immagini e “di: sentimenti che ci inva=- 
“dano. il cuore. “Noi ‘idimandiamo chela: diffidoltà.. 1 
‘Superata pon ‘divenga un principio di' bellezza; |. 

e che'i processi dell'arte. drammatica non sino. >. 
“compresi «dentro i ‘termini d'un sillogismo. Di. 00: 

mandiamo infine che la tragedia non'sia un poema: .. 
‘terribile’ percliè' ne. si mostra arida e nuda. come ci 

lo‘ scheletro dell’anatomista, ma: perchè. sulle... '..; 

forme viveoti. di: un “corpo. ancor. florido ‘ella... 
. confonde, con-una, sua propria. malia;, la severa: » 

impressione ‘del ‘dolore: ’e‘l’ allettativo della bel-; |‘. 
ti RI A I e 
«_. E-un errore volgare che Corneille e Racine.» 
: l’ano figlio: degli spagnuoli. e--di' ‘se’ stesso Val 0/0 
‘tro della corte di Luigi XIV, abbiano concepito...; © *. 
‘“le.loro tragedie ‘nello spirito: del. teatro. greco;; ‘è 
‘nun, errore-non meno: volgare «che Alfieri abbia! 


DA: 


hf 


1) Parole d'Alfigrt.. 


i 


UE] 


RR: 


quello. di: 


stata 
’ 


sì © glia ‘più ad . Esehilo che, non Racine ad Alfie- 
3; e basta aver: ‘meditato questi diversi” teatri per 
Lconoscere «che. la. ragion. ‘poetica “di ciascuno. è 


—r'imolto diversa. in. parti ‘essenziali, ‘Il sig.. Grassi” 


prima di proglamare che il dramma: romantico, cioè 
chiller, di-Goethe, di Lessing e d'altri tali, 


un mostro nato dalla. sfrenatezza. dell entusiasmo, 


x fondato sulla ‘evocazione dei demoni, sulla magia, | 
© sulle. streghe, ora smarrito tra le nubi, ora ravvolto 


‘nel fango îl Sig. «Grassi, ‘poteva - avere la bontà 


ded: interrogare se medesimo . sei creda. che le ‘opere If 


‘ «divenute orgoglio; e proprietà d’intere siazioni po-, 
tessera : comporsi  seaza - profovda : meditazione 


i a sull’intima essenza dell’arte ? Quando. ritenne. che. 
- l'osservaoza delle ‘tre unità sia necessaria all’ il. 


lusione. teatrale ; poteva dei pari. ‘dimandare ‘a; 
| 8€ stesso. comé; avvenga ‘questo. fatto universale 
è gost. nie, che tutta: Spagna, Lughilterra e Ger- 
mania 581: 
+ quali. non. osservano che la sola unità. d'interesse, 
“quella. del cuore: Forse che ‘noi, italiani e fran, 


‘sto della. ‘colta Europa? Forse che i nostri, eritici 
si non conoscono ancor bene ciò che sia l'illusione; 
ie ‘déliendola stortamente pretendono, ‘mivacoli 
‘e rapimenti non ‘operabili. mai; per quanto la 


5 scena «resti ‘intmobile, nel'corsò di tutta vua tra- 


Ù 


 gedi Bocco varie importanti: quistioni ‘alle “quali 
mai signor Grassi sembra. dar moio quando si pro». 
pone. Mi sbandire gli errori dall'arte drammatica; 
‘ene. duole davvero ch’ esse rimangano seuza 


‘soddisfacente ‘ risposta nelle 42° pagine del. suo. 


|’‘discotso . ‘accademico. Egli. è mollo. più, facile! 
iprolurre . le. idee elementari che abbiamo: ap- 

preso nell adolescenza . commentando la poetica” 
‘d’Orazio. coi trattati del Quadrio; di. quello che; 


oi a ‘filosofi. dell'età. ‘nostra. Anche. là dove: errano. 


n 


na e non 


20 quegli serittori “azionali, 


‘lo-fanno: con tinlo ingegno e con sÌ acula in-" 
‘‘dagazione»del. cuore. umano ; che non: possono. 
‘assolatamente ‘esseri vinti. 0° da poche. note, o da 
confatazioni jarziali. ‘Però ‘bon si. avventuri con». 
«tro d ‘loro chi non ‘viene armato dì. tutte armi, 


. già: dia e‘senza filo della pedanteria;, Se non 
ghe: volendo concludere .il ‘nostro. parere. sulla 
‘dissertazione del sig. Grassi; diremo. che le tra: 


| COrSO di vua critica ‘alquanto; più filosofica ; le’ 


i Sagre ‘cagioni: che. baupo: ‘prodotto, iti nol'tanta. 4 
‘ammirazione , "e. ne’ ‘suoi poemi. ‘tanta. figivalità. | 


vi » predicare qui'nescit barlettare (1): 


MOLLI "delle le. più 
“tori ib letteratura. Eppure quando noi leggiamo . 


di | resa. ar vogedii ancor | più greca da non. fre: 
roll: francesi, ;Shakespear; d: «probabilmentè; ‘somi» 


‘lascino illudere in teatro da' poeti. i 


“cesti, -slamo. assolutamente. dappiù. di. tutto, il. res 


+ confutare! il sistema di Scllegel e. d' altri ‘critici : 


getta prima le mille miglia lontano. quelle i 


- ‘gedie- d’Alfieri. — averido. bellezze: e difetti. totti 
‘ proprj. di Toi 2 conveniva ‘rintracciare, col soc. 


“ripetute” ‘è che: noi siamo. ‘ininova='. 


la cui. «Tagione £ fu” rin 


9 solitarata' dalla filosofia la ‘e ‘procuriamo: di ‘nom 
leggerne. mal altri —v “incontriamo opinioni e ps > 
« sime,. conforini al quelle. ‘che. ‘noi procurammo : 
‘di. sviluppare. e. diffondere. Ne” fempi. iù cui quegli 
autori: scrivevano incomineiavasi già. a desidérate 
«quella ragionevole riforma di.-cui tutto di ‘va. ‘ore 
“scendo il. desiderio, ì insieme. ‘coi mezzi di. portarlà 
a a compimento, » 
. Ma’ siccome esperieriza ci ha insegnato ché’ 
“a persuadere. certe menti ]° autorità è più valida. . 
‘della ‘ragione, . così ci proponiamo: quind’ innanzi: 
pt ci vertanno alle mani certi squarci in-. 
signi che provano ciò ‘che‘abbiaîn detto; d’inse- 
riti nel Conciliatore. Abbialevi frattanto 0 voi. 
tatti chie. ci siete. liberali: del titolo di” novatori 
«questo ‘bel, passo del’ Genovesi (Si20 e 21 capo’ 
| quinto terza ‘parte delle soienze metafisiche ).. x 
S: XX. cel c gusti ‘pubblici. sénsibile , inorale, 
» iraz CI O “scientifi co sono il principio x iotore 
{ » delle. nazioni, Platone voleva.che' non sì came. 
|» biassero mai maniere nella sua repubblica, mi 
; » ‘opinioni, per. ‘niaitenere. ‘in ‘vigore le feggi”,. 
»ond'è Paccordo delle persone, @ la pace, e. fe”. 
» licità pubblica. '— Si può? Esa il primo. 
|.» problema donde -dovea’ incomincare : Platone. 
f.». Voleva. rimediarvi col ‘non ricever. foîestieri, 
»i‘e col vietare i. viaggi. ET cittadini. Questo si può, 
di ancorchè. difficilmente, Ma come: ‘impedire AL 
! » «crescere delle’ notizie, i loro. accozzamenti , 
. sistemi, le nuove scoperte, le. nuove ‘a pinioni 
| » Ecco una parte di quel che rendeva. platonica 
‘eda ‘repubblica di Platone. Il' Proteo dei’ poéti:: 
». son: tulti gli uomini; e questo, ‘Proteo .mutasi 
;». senipre. ‘Tienlo tienlo —;chi può — 2. fl tenipo 
“n° ha mostrato. che. tutti imetodi di tenerlo l'hane. 
| >. no, sempre .più compresso per farlo | sempre. più 
‘i balzare. ‘Come: se ad una brigata. di giovani. aa 
a cui veugasi a ‘miuovere il riso uno dica:. ‘sodi* © 
» .il riso viene ‘a. scoppiare . con, più forza ;” ‘me 
- ». desimamente il dire ‘a chi comincia” di | pensare. 
ni ron pensate; è.volerlo far pensar più. Quelli 
‘ »che ciò, fanno, non ‘cOnosegno” na forza; delli 
Da curiosità alfa 
:SKXL. "odo. de ‘nion'@ L'ha pi i in “Iaia di 

» de poeti ‘e; degli, orgtori che: ‘piaccianò , tranne. 
» assai pochi. , La” ‘gagiore è manifesta. Gl'italianif: 
|» de’ nostri ‘dì hanno: cambiato il gusto. pubblico 
di ‘pensare. é di agire; e la massima parle: «del; 
|: ». poeti e degli. oratori rileng sono “taltavia. l'anti: 
:» co. Questi poeti ed ‘oratori del’ secolo’ XVIII; 
|» sembrano” poctare, e: «predicare. ‘agl’ italiàni. di 
©» due o te secoli addietro. Ecco. “perchè non. 
‘9 piacciono :€ rimangono: cortissimi; ‘cone. se di. 
‘9 tornasse la musica, la cucina , la pittura ‘ ba 
: ». de' secoli XIII .e XIV, ‘noi ‘0 rideremmo- o ‘fug*: 
ad givemmo. E il ‘mredesino:. della ‘poesia "e del- 
«pl oratoria; Si diceva ‘due secoli addietro es 


-», sapesse ‘barlettare; non saprebbe predicare do 
»- regola ‘dunque sarebbe, che ‘von, sapendo".ac-. 
“ gonciarsi al gusto pubblico attificiale, dovreb='' 
bero essi attaccarsi al gusto pubblico’ naturale, 
A Questo gusto - — Soggiungeva. l’aùtoré ‘pe Nempi 
|P» ;suoi — è la. massima ‘possibile semplicità di. 
dò parlare e, di. ‘pensare ; | è la ‘semplice morale 
- » esposta in ischietti sensi, senza falsità, senza. 
‘» fico. ». Se gl'immobi della letteratura legge: ; 
TADNO questo squarcio. del Genovesi. non .Sap> 
Fiac di iii titolo; cagren }; per pnorarlo;, quan 


ae 


 chè.tattili poemi drammatici francesi erano fog=. 


: po: Ri ‘così + «fatti tiranni? Come mai. ‘da Omero. in 
spot Uitttt.i poeti st diedero 


quell’ussedio” famoso onde ritrovarvi .il. tipo, delle. 
“Wrtà. guerriere, € trarne modelli di principi edi 


dispensarci dii aggiungere. quella di Buffon nel.suo 
‘Discorso' in risposta. al duca di Duras; ‘che. suc-- 
| Gedéva a Du- -Belloy . nell accademia ‘francese. Le 
‘idee. del. giàude. istorico «della. natura sembrano. 


giudizj. lettérarj,. che simili vi polipi, per. cea 
‘sì recidano» sì. riproducono ‘oguora, 


“gegni: ‘di ciascan secolo 1 non hanno. rivolto! i loro. 


Ha voi; ‘fio liene: ‘ii afro mai che; di 
“gensato ,: “di giudizioso ;, «di. filosofo. Aa 
“Alta” ‘Opinione : di Genovesi. nou possiamo. ‘qui. 


suggerite dalla: perfetta coguizione di. certi . pre- 


cod ‘sighor. Da: -Belloy, dice Buffon; erà, uomo 
l'miti costumi, amico. della virtù, ‘tutto. zelo per. 
‘patria... .. Primo: presentò — sulla scetsa -l’ amor 
riazionale;. primo seuza soccorrersi della finzione {| 
destò l'interesse. della nazione per se stessa colla - 
sola. forza. della: verità storica. Sino a ‘lui presso- < 


sati all'antica; però divinità scellerate, mibistri! | 
twidoleati, ‘orvacoli: bugiardi e re crudeli vi sosten-"” 
| gunò Te: parti maggiori: le perfidie , dle supersti- 
iuni,: l'alrocità,. occupano di coritinuo la ‘scena.’ 
erano. dbiique gli uomini soraméssi un ‘fem |. 


a rico 
carlo servile i. quadro «dt così bat 


ona con d0- 
ari secoli?” A° 


«che ‘ritrareo ci. vie] grossolani .di. gente. tuttavia: 


niezzo selvaggia, le cui stesse virtù possono: par- 
rire il: delitto;.scambiare gli scellerati in: eroi, 


e ‘dipiogerci , verpetuamente ‘i ‘piccioli. oppressori: 
“d'una” o due borgate quasi grandi ‘monarchi? Am; 


“miro, abch'io quest’ arte “ Ioganne evolé che | Spesso 
i trasse il piauto dagli occhi. per vittime favolose: 


0. o anno ma: quest arte non: sarebbe. ella - più: 


iù utile; e-‘d’ora in: ora. più. grande se. gli.. 
«di genio l’applicassero, ‘siccome fece Du-. 
oil Sali ‘gratidi . personaggi ‘della nazione? © > 
NZ assedio. di ‘Culais ( tragedia del'sig. Du- Belloy) 
ei l'dssedio* di. Troja, qual ‘paragone! diranno. i 
devoti de? nostri tragici. Forse-che i più begli ‘in-- 


o quell? 19008 è ‘splendida * epoca, eterna. 
? Che: possiamo noi: porre. a. 
Virgilio; e Lo nostrì maestri moderni, che’ 
1. allinsero “A quella ‘comune ,'sorgeute?. Tutti. 

10 cercate. le. rovine. è accolte Je reliquie .di:. 


L: 1 loro nomi “hauno: ‘echeggiato' ‘tante’ volte. 
‘secoli, ‘che ‘sono: ;più conosciuti di quelli ‘ce-’ 
rati nel: , nostro, — Jo.lo. ripeterò: di. qual fatta 
o que’ principi, che: potevano”. mai essere quel, 


» l'anima. intera della nazione: coi - grandi esempj | 


rogative.. DE 


Gue erano e essi stessi, que ‘popoli. ‘eredi ” 


e: trojani?” Quali i. avévand. della, gloria dell oa 
‘l'armi?:.:' Mancava loro. perfino la ‘nozione’ det= 
dae o. se conoscevano alcune virtà, ‘eratio: vir 
ù feroci,-più fatte per. ‘eccitare l'orrore che Pam 
aialoali crudeli . per superstizione. quarto pet. 
‘ istinto; ribelli ‘a capriccio, 0 ‘sominessi seriza per= 
chè: nella ‘vendetta ‘atroci; nel ‘delitto gloriosi, 
‘traevano dai’ più neri ‘atteotati la; più. alta’ cele= 0. 
brità.. Trasformavasi. aliora «in: eroe wi biutale (0); 
senz'anima senza. ingegnò, senza ‘altana. ‘educa > 
- zione: fuor: quella: ‘dati’ lottatore o d'an: éorridore,. sl. DEE 
Noi negheremmo , oggidì il nome d’iomo a ote: i. ki: 
‘testi mostri, fatti dei iu quella. ‘età. i. a a 
‘Che. prova ella questa eterna presenza degli atto: Ur 
ri d’Omero sulle nostre scene, se non. la prepotenza ‘ 
d'un primo geliio sulle. idee ‘che tutti banno? is. 
Ma d tempi sono. matari;- oserei quasi ‘predirlo’, Tai 
‘se è vero; che agli. uomini lungi’ dal. ‘degradarsi: x 
“vapnio ‘sempre più perfezionandosi , se lb .stolto.. 
amore della mitologia cessa‘una volta:di usurparsi 
‘quella tenera | venerazione. «che il saviò. ‘deve: alla 
‘ verità, il poeta ‘ dell’ Enriade:. sta per divenire. 
THiade de'francesi.., Qual paragone;. dirò: pur io,. 
“trail grande Enrico ‘e il. «meschino ‘ ‘Ulisse: oil: 
su ;erbo Agamennone, ‘tra i-nostri potente 
«quei re ‘da villaggio; le cui. forze tutte insieme’. 
| formerebbero: appena'un: ‘distaccamento de’ nostri: 3 
; eserciti? Qual: differenza nell'arte. medesig i). :Non ci CI 
‘era ‘egli più facile esaltare: la: fantasia degli. uomini; , 
cdi. quello che. il sia. elevare la doro. ragione; 
imostrar lofò fantocdi giganteschi: d’ eroi favolo- 
«st, che ‘presentare fedeli.” ritratti :d’ uomini ‘reali 
e "realmetite grandit.— È. quale: debb' essere lo; 
scopo delle. rappresentazioni ‘teatrali, quale: Putile: 
, oggetto, - «se non d'iofiammare il cuore e scuotere . 


‘e coi grandi modelli..che l’anno Mlustrata: ( ali 
. stranieri lianno. prima di noi sentità” “questa es. 
crità.Hl Tasso, Milton, Canidens; ‘lasciando 11 
‘ disparte” il'trito ‘cammiuo, hanno saputo accorta= 
«mente confondere l'interesse della, religione. do- 
‘ minante  eoll’ interesse ‘patriottico., |. e: ben «ar 
che. coll'inieresso, universale. Quasi. tutti i “poeti 
i drammatici inglesi: ‘hanuò derivati «dalla storia 
patria i loro argomenti: però. da più pa “de' loro 
componimenti: è appropriata ai costumi inglesi 
essi presentano oguora lo:zelo.della libertà, l'argi 
re dell’ sn il‘conflitto delle” soeigli "pri 


i 


Num, 117; 


tore, di questo. i tion è | 
x egli è no. : ciare i conan’ 
racconto soliplice.. e'movale si propone di rendere” ' 
asso | ‘pop s0lo di “Parigi. i *va 

j ‘previdenza 
po hi: «me: Peo stabilita ull’ esempi 
Bi ‘messe’ felicementi pra 
nelle. ‘principali. città :d' Inghilterra. ‘Questa -istità 
‘ha per. iscop aa ‘ai coltivatoii ate 

ai. domestici, ‘ ed-in . générale; 


‘erdc un seniplive. opérato: “ebioniol 
e” tal suo! ‘buo cervello € co’ sugi: ‘buoni: costumi 
wa era. rigscito;.& i ‘possedere la” “più bella. botte. pà, di 
‘mobili “del sbbborgo”sant' Antonio. Tutto gli era 
(abidalo . A seconda ‘fipo. “all'anno fn cui nello spa 
i i srdette” la: ‘moglie e-.tre figli. 
more” e. il rispetto. “Questo. galan- 
ppresso! da. una. così grande disgrazia, 
Cu ‘parve ‘he. ‘fosse «disgustato, delli ‘Verdette 
i il: suo .tinatazzivo a ‘db: ‘giovane dl era. stato” ‘800: 
a allievo ri Fovandosi ‘solo’ è 


cello iigenz Kr 
volle < feci L'arni 
sparmio” e ‘previdenza © ) 
gali: si. distinguono. i nom 
ella. ‘Rochefo canld, ‘dei Signori: Delessert; 
Lafliite, dé. Staet, i hot: ‘avendo’ ‘altro. E Ri 


a que 


i “mira! ‘che. di: promuovere 
D: ropica; | hani A Latiano a ari Ò in. ‘triiccia ee ‘iofelieii 
sto d’ una “reodita’ Slo ‘ritrovarne ;. ji ‘égli’’noù ten 


ha :- Questa” ‘dotazione &d 
spese. d amivinistruzione che o 
olla: pri. ste 


: “acquistò. la gh i 
‘benedizi his del povero; era con: 
| provvidenza idel’su quartiere , que ) 

| partotohia ‘avrebbe: ‘potuto iti vidiarloSe:ng1 ‘foss 
stato ‘egli stesso un buòpiò: e: yir 
2 i Fra ha ciemone ‘n In 


ato della moderna Bivona: non’ 
ivi: in semplice” “pro, ogetto.-. Essi 
là, “ed. “secondato ' con molto zelo da 
tdi casas dai capi: bottega ; ‘dai. direito 
I , » FApporto . Tettosi: not; 
ELE UL. adiiania. delli RO centrale. 


ia dig d 


di media casa ‘nélla, vée 


ita; " ‘compiabia pi 
ni cuore eecéllén 
‘$00° } rim: TOLTI ‘séinpre: retto DI 
ride deh é facile ;; ‘come! ilisud 


) pen il g 
‘bando ‘della alradicità: adottato da 


“glie anenito” del i > inorale cod ‘popolo. Ma: per: 
ci olidare.‘que. è. fo sE d'in-" 
iràre ; ll'udmo: | i regi 
i riproprio di rit ‘ 
TA sua; ‘2001 pmia che. nell altr 


1 


o uoni: non è sempre. ‘dirigo 
Asd-S1f Ùta adubqué.1 


5 Ro oi: e ‘uomià 
buona”. condotta: i 


a premura, ce " 
an sbrno sr principio di quest. 
î ill: Michele. iniinerso “in una’ tristezza. e ‘meditazio! . 
castai: ‘quasi : “Sconosciuta, Gliene: ghiese” il: ‘motivo; 
ped €000; ;ciò che: venpe. a sapere: Michele. ritor- 


iéticenza: ‘Senta pose. Hell renne ‘ove “le 
tasse pei ‘poveri. 8600: ‘enormi al “pari degli i incon-. 
riénti che. producono ,; que’ ‘de’ miei i 
giu che otorano. l' aimministrazione: deg) 
imenti' di pubblica: bi neficenza” La fave», 
estitti Nhianza: che. ‘due: lidi. e uh 
I ran” paga i ì 
dio degli. ‘esposti ;- ‘degli ‘or fat La . 
coverati ‘non bastano a si iodato alle i istan= 
‘acedmilano mprepiù.; ‘non-.tanto * 
pel werù: bisogno, quanto per Y iraprevidenza nelle. | 
1 Basse classi. del popolo ;. inipreviden? calimeritata 
dalla fiducia: chie” ripongono n'e” soccorsi pubblici. . 
gig Riferisco tradotto ‘pet intiero..il ibercolo an- 
nanciito, sì. per: dare un’ idea. più estesa ‘della: 
nafuta e’ degli effetti. della ‘ssa: di risparmio, CE 
dr Eughe per: ‘oifetive: ai Tettovi: fun. altro esempio , 
e po, quello di Simone dì Nantua C di cui sì è 


suo. più ‘aptico: ‘afnico.” "Quest immagine Id: fano: » 
stava:; e gli. ‘offeriva uno . ‘spiacevole: ‘confionto 
«|.68: se stesso:. ‘Infatti; Gombaudera ‘stato. invita, 
ufo ‘operaio. ‘stampatore, valente. nel sad ‘Inéstiere ;. 
“IL egli. era in: ‘grado “di guadagnare ' almeno sei: : fran 
“ehi il giorno ;.1iondimeno, appena la: prima volta 
‘ebbe intéi rotto ‘ "il suo: lavoro ; che’ fu costretto: 
{ad ‘implorare. i soccorsi. dall'ufficio di beneficenzaj 
ed'aggravatosi il male, ‘non ‘ebbe altro rifugio a 
‘ che di morire. abbandonato: iù'un ospedale, senza. 
‘che’ giungesse ai suoi' figli già. sdulti e. provvisti Ri 
d' uno stabilimento la notizia della. s0a sorte, ©. 

“Questo avvenimento ‘diede occasione ‘a un'se- |. 
rio discorso tra: Benvo e Michele, Riconobbero i 
‘amendue che Gomband aveva fatto un fine mi-: 0. 


ASI Se ade e ch'era caduto. in. i disprezzo negli” ul-. 
a ‘’timi. anni della sua viti; siccome “quegli che. 
Li miolte Volte si ridusse: a sussistere di prestito e 
‘s06corsì pubblici. Ma .confessarono* altresi che. 


‘disparte ‘i ‘rispàtmj che' senza . 


fortemente | 


;nadagno - -grornaliero. ‘ Bruno biasimò 


Nidenzare d'econoraia:; | arasciirato' i. suoi. doveri. 
“sua dignità (a segnò . ‘ché sua figlia fu co- 


nonio senza ch' ei ne prendesse la: menonia bri 
ga, 0 6 facesse il menomo régaluccio di mezze: 
-P'ingratitadinie: dei figli è 


‘Ogni :riflessione di questo discorso era-un tolpò.: 
«dl pugnale per Michele. Egli ‘condsceva. quanto 
Sla sua ‘condotta somigliasse. a quella ‘di Gombaud,. 


; deplorabilo. Lira in uomo: «debole 
0; molte volte aveva fatto preferito, ‘sin- 


irc gli riformare: “la sua vita; ina: non andava: È 


‘igiàvato ;. ed ‘etco» come si ionica: dinai 
800. benefattare € Veramenite 9 
DI egli; i in. ciò ‘non è, «poi. tutta. “mia” ha ‘colp «E; 
».vero che furono. det ‘tempi.in cui ‘avrei, lla 
3: acilmente: sapirialare fin. sdiboî franchi - 


hi: ‘delanote Mi $on; ‘provato! ‘sinderamerite ai 
far, delle. economie; ina che: volete? Un tesoro 

to: iicomodo';: nella: casa: du povero 
i Operaio non si:sa dove: nasconderlo; 
inquieti; si è ‘tacclati. id’avaro:;. 
i spado vene” ‘supporigono | mille; vE ‘contadini. 
Mon. ‘sona. ‘meno’, «tormentati, su. quo ‘punto 


coltore. che dén: ‘gliani. "fitica aveva ‘ditamiassiita : 
Da: ‘picciola. ‘soinmà per” comperare: ‘un! peso. 
di terra. che gli piaceva: nel Villaggio non si. 
p; fihiva mai di ‘parlarne: Un, bel Mattino: ‘leoni 
»birbi to. derubarono: ‘nella sua; ‘casa; ven 

x pòcoche mon perdesse . col danato*anelte 
vita, Il povero è egua ente ini ranato; sia’: ‘ché - 
presti. il isuo. danaro; 


cùsano ‘d'incaricarsi: di somme. troppo. ‘modi. 
che; se. poi lo presta ai poveri, 
‘che’ prendono. # mutto mon habno, d'ordinario 
la: ‘miglior Gondolta not è raro” “che, finisca, 
vé dere‘ “capitale ‘interessi, è per: soprap=. 
sia: trattato: da' .usuraio.; Sono queste le 
3 vi difficoltà. che ‘alienano 1° ‘abtmo . dai. risparmi]. . 
»iL’occasione; la: ‘taverna’; gli ampici,. ud giorno 
“di festa, la ‘vanità: della. moglie’, diavolo è. 
‘ gemapre li che vi tenta >, si mangia. “qualito” si 
guadagna; si vive di giorno im gioriro;. & qasioda.* 


ni de fnatentga restava È iotpleseo si e dava: 


allegate: dal. &appellajo, Prese’ da’ lui: congedo 
io :pensieroso, e.promise di. ritornare fra prepe 
nella. ‘vecchia contrada del Tempio: si 


‘“pirisse, Ma aveva allora dipiata' in volto una’ 
.contentezza. che annunziava” qualche, buona ‘no- 
‘tizia, Veggendo. ‘ida: lontano Micliele. sì pose. Ri 
gridare? «Ebbene! Papà: ‘Michele, ‘non “vi Jas. 
guerete: più della difficoltà che s° ‘incontra “nel 
voler fare de’ risparmi, - È. ip. arbitrio vostro ; 
«2. eome d'ogni francese; e fin' del più povero, il. 
“diventare capitalista, A questa: parola, ‘Genueffa, 

“moglie di. Michele, suo figlio Francesco, e sua 

— figlia Caroliya, tulti tre si aggrupparono intorno 


To” 


Gombaud ; sì vera ‘meritato ‘quelle imiliuzioni e 
he. da;sua vita” sarebbe : scorsa | onorata © e tran- ; 
d' egli avesse ‘semplicemente: “pre. 


chanzi nov 


can disrippuntò avrebbe ‘potuto fare sul’ suo || 


bbandono ini cui. Gombaud:fa lasciato. dai fi» 
d mà. ‘osservò ‘altresì. che il-.loto* ‘padre, o per... 
Jatte: ‘BUR; ‘aveva: ‘per. inanéanza assoltità di pre-.. 


stretta a ‘procacciarsi un collocamento di thatri=' fl 
“0 più; ‘gli.si apre. dal sua partita; 


‘doppiamente spiacevole di 
‘quando ‘essa. diventa -I' accusa dei padri. lr; 


iecome lol. ‘minacciasse ‘d'una fine ‘egualmente . 
ma non "gate" 


‘gnari: che. ostatoli. più forti di lui ne lo. scorag=. |. 
nai E 
leva: Il: + clià i) 


si diviene Il aveva gia molta ‘abilità nell’ ‘aggiustare: ‘e-lav vat 
se ‘avele.uno * Ì 


agi ERE 


i N . Brano n° ‘quanto dempo sarebbe. stata: Jicca, 
“non; può: ‘“prestarlo di ricchi; * perchè. questi rin. li 


;icceme ‘quelli - sl 


p verserà» vogui nese 12 frasichi. 
sparmj,. ‘avrà Big” franchi; do “capo: a. ‘cinque san 


opraggiunge | la bufera” I povera lag si to-. 


Di stampatore. avrebbe potuto senza’ la mondana” vas: Sa 


a: leggere. pe’ suoi sguardi e ‘nelle sue parole l’im-.. 
pressione ‘che in .latavevano: prodotto: le ragioni. 


‘cadde innmalato. ‘Brano lo. s0ddisfece sull’ istante,” 
+ mese. versata nella” (cassa ,. ‘produseva da. cinque, i 
 Scolsero: ‘però. ‘molti’ g giorni. prima ‘ch’ egli ricom-' 


| Michele, tmandando un ‘profondo sospiro... 


un sussidio. a tutti”. 


a Bruno; collo sguardo ‘animato; > coll di R 

attento: ,' colla ‘booca aperta, € Rueniendo ape, 

"fanti rali}. ahi capitalista. ‘ sa 
Sì, ‘amici’ miei. soggitinse Bruno ,. ‘d'ori dae 

yi saranino'.che gli oziosi.e dissipatori >. 

che’ non. ‘possederantio un, capitale per.sovvenire. 

li'‘accidenti impreveduti della vità e a pieni. s' 

© della ‘vegchiaja; L na: «società d’. uomini “ricchi: e 

benefici ha ‘stabilito una cassa di Tisparmj;. è. di 

‘previdenza È che catiministrano. gratuitamente si. 


1 seriza interesse, senza ‘mira: di. speculazione, e. 


‘pel. solo. vantaggio. ‘deli povero. I \:governo ha 

* autorizzato e approvato quest'opera pia.che niatl- * 

“cava ‘digli isti bili, caritatevoli. ‘della: Francia, Rara 
‘Ogni vomo’; donfa. 6 Sanctullo.., può. pottare 

‘alla: cassa: ta : “Sua tenue economia, di venti ‘soldi 

e ‘quandò: tocca” 

A ‘aadioi pe questa; somma pe E ito interesse, 


‘’statore dn fitivare. a ‘800 “piacimento, gi in” piper 
0. per intiero la. somma. che cha” Torso, ‘nella 
‘cassa; e quello. he rimate ‘continua; a’ fruttare © 
nteress «Quindo. an operajo: persiste; a lasciar La 
cin ‘pesto modo: ingrossare il ‘800 ‘deposito: coi 
“Suoi risparnij: giorualieri mou sì può. credete con. È 
“che facilita e prontezza! diventa rigco se. ‘agialo:.; 
“SCNZA. accorgersene. Desidero che la: ‘giovane Ca- 
«rolina ve ne dia’. (ella stessa; informazioni ,. giac- 
f po ch’ella è capi alista;..lio impie 
questa uan per. lei; “alla. Cassa, ‘una: somma 
‘di dodtei anclii, ed ecco la, (ricevuta, in. 
“nome: ch'io:la prego di yoler: acvettare ‘in. regàl 
Bruno; por. ‘fa: poliza' ‘a’. Carolina.’ “Fatta. 
‘ Foghiglia" To ‘rl graziò, él; giovinetta: era, qu 
“fuori. di ‘86’ dulla: .gioja,: «Era usa. fanciglla, di quat 
‘forditi anmiz” ‘diligeute; assidua al lavo 0; chi 


i merletti: : Rinvenita: dalla’ sua sorpres 
ve riflettere, «possi a: disse! a Bruno” DÌ "6h cell 
Oravdisa » 
quel' dono, ei “però le. 
i ponendo: deri proprio. tenti Y mesi. A 
| somma. egnale ‘di, dodici” franchi., Pilla gr 
i bene:,. soggiunse ; che qu esta somma : importav 
Sil rispartiio: di. otto soldi’ al giorno, ma che. a 
‘’earando. il ‘su0. lavoro, lo | ‘poteva ‘fare. facilme, 
ulla sottrarre n: ciò. che pagava alli 
;, el mantevimento:; Postia” ‘chiese ‘ridend 


Sono in. grado: di rispondervi. sull’ì l'istante, disse 
«Bruno! ho..quì il:conio bell'e fatto, e alicetiunto 
certo: che dae: e. “due. fan. quattro. È “Quegli” ‘che. 

nella ‘cas s 


"pi 1,874. franchi: dopo. ‘dieci anti, 45995, fraù, 
l-‘dopo” venti; anni e’ 10,029 fi bp’ Capo a trent a 
DIE De Ta famiglia era‘ ‘GOMpresà ; ida” tipote: Ga 
'‘’rolina tutta ‘comniossa’ e collo. sguardo ‘fisso, st 
* Genueffa! sembrava! che Je dicesse:. RO “abi Madr 
«mia, quanto sono conterita!. ) 
nai, ‘di. nulla. n La mad =» ax "alia ‘$.abbrao 
‘ciarono. senza: ‘potere articolare. ana: ‘parola.’ BRE 

© Micliele valtora' pensò ‘di nuovo al.suo povero 
“amico Gomibaud.; miortò così miseramente... gl 
SOA ‘ché per Turigo : ‘tempo quest'abile operajo: 


“rizia., fare an risparmio. Sousiderevole , almeno! 
cdi 4 frauchi al inese,. e desidérò sapere quali 
“somma ‘st ‘sarebbe trovato nella ‘borsa quando. 


|. dicendagli ‘che on economia di 48 franchi-al.. 


“anni 3,290. franchi, in-dieci ‘anni 7484 Sranchi;. ; 
din venti: anni 19,812 franchi e. dopo Avent'an=: 
ni 40,118 (franchi, « AbI Infelice»; Esclamò. 


Non. bisogna credere; ; continuò; Bruno, che. la: 
‘cassa di rispatmj non sia utile chel agli. ‘operai 
che esereitatio professioni locrose Ella. garantisce 
uellì che sonò.saggi e pre-.. 
Cvidenti, a’ tetti quelli che’ non ‘somigliano. a +. 1. 
quell” imbecille che’ vendette la. mattina il suo: i 
lelto, scordandosi che doveva  dorinire La sera, > 
Per esempio: È € lla dano 


tha 


| tesca che, nuti dai loro ‘padroni non ‘boslano 


‘| ogni nese imettere nella cassa, uno scudo? Eb- 

per. 
i di ‘9,663 franchi: (fl. 
, «preodiamo: un'po- ‘| 
“ vero. ‘giornaliero. ‘colla sua mirra; supponiamo | 
‘è’ sua inoglie colla; sporta. | 


;.. benel In capo a quarant'anni. troveranno 
vi: Tarloro, vécchiaja ‘una som 
‘ Disceadiamo anche ‘più bas 


‘anche; ut n ce e 


nel 
si 
Totò. 


cdi 


0 ciaséun: 


GRILL ‘capitale «di 3000 ‘fravchi ; cu cui 
“entrate in ‘qualelio. salutar 


ad’ amiendue il ‘riposo; 


“'atasi bili-‘e- pei ‘quali vi hanno de” soccorsi; pr 


uri a ‘carico’ Co pubblica” carità; E 


tel Giza: e. della e 


»‘iimpreod 
Ù proprie O ole TO fecè | osserv nie 
* dicatezza, tosto: chè:la sortinà 


“da “dn privato bastava all acquisto C 
di. ‘50: “franchi sullo: Stato.,. 


facolta del privato ‘dir 
titolo’ della "sua rendita; odi. 
sito «presso . la; ‘cassa. Senza : Lo 


“ clie sa 


«era più: ‘sicuro’ “del: 
derti ato. sd ona: Gasa ‘che 


che; 9°. ap «campo “che: 


danaro. che può. esse 
{ può. ‘braciare: ped: 
può essere ‘distrutt 


i.‘fossero trovate molte persone:tanto, disinteres- 


Bruno 


je reale; ‘essa ‘impedì che 


questo. ‘mondo; Ne: ‘quand’ gssì. se” de ‘diparton 


che hanno: fatto). Non: facciamo. ‘dumu 


n “edita. € È perdi una cosa. singol 
i ‘Bruno, il veilere. che. È pov 
i Toto intendetità. le;‘persone più Ren cche: li se 
È | vono” ‘gratuitamente ‘col’ cervello: «colla, ‘bors; 
mentre che gl'intendenti dé ricchi È 
divessere. d’ardinario birbanti es ingrassano a 
spese: dé” ‘loro, (padroni: affè: créd’io che ‘si 


; gridare ‘viva È! ‘poveri! ; È Certamente, 


‘denti dei poveri! "Dio li benedirà, » 


inasé ‘sopra’ ‘pensiero;,. e ‘fece forse: più. Fiilessioni.” 
cel che se. ne fossero. fatte “da un ‘anno. in; 
tta lai vecchiù contrada del Fempio. La giovane 
i. Carlotta; superba di ‘possedere’? ud; 
/sumeya ‘ogni. giormo ut contegno. più. ‘savio; @ 
“il lavoro de ‘sembrava più . ‘leggiero. e piacevole. 


“id ‘economia, e' metteva ‘spesso. in: disparte ‘dei. 
Pmi parmj; mal era. fatica gettata, perchè. ne facg=o 


cda. debolezza di giuocare. al lotto ‘quanto ecomno=. 


i 


«che Carlotta aveva dimostrato ia questa ‘circo- 
«Stanza la' fecero avvertire de’ suoi ‘torti. N lotto 
“© un sogno. d’insensati e d' infingardi; il lavoro 


Il 


a ‘eredeve il loro: 
può” “benissimo. fare | 
‘economia di. 30° ‘soldi ‘al: mese; ‘elibene.! Dopo È 
vdiraut’anni ‘marito ‘e smoglie - avranno insieme: | 
potravino 
e ‘istituto’ che, procàcci | È 
r indipendénza “ed una: ||. 
secchia] ‘esente. da ‘bisogui.. Voi vedete adunque || 

‘tranne ‘una ialattia 64 aceidenti.. ‘sempre. {l. 


“parati, si «si debbono considerare. dome, trista. gente. 
“tatti; coloro che. sl; espongono un: gioruo, “a rica». .Jl 


ian sblicità» di odi 


ge ù eTo- ' 


tot ‘possano. mai disporne,. ‘Biata | soachiadeta.| 
“questo . modo ‘an. ifnpiego:: fatto ‘presso. la: È 


un'inondazione: 6 ‘colpito dal: flagello d'uoa' lunga si 
“sterilità, ‘Non: si ‘meraviglia va punto. chesin Parigi: || 


sdte! da’ consacrassi.a' ino stabilimento così” ‘utile, 
"nom: dubitava tod se. ne sarebbero; ‘egualmente. 3 
ceittà” ‘dove’ ‘nascesse ‘Îl: baoa Lg 
;ensiero d'imitito.L a ‘beneficenza è ‘un | piagere i: 
“marisse.. 


d'un tempo. guadagna o” Ta ‘tina. in” 
“dig portan seto: léro'-se ‘non. se le” ‘baone” daioni | 


Te ime- 
faviglie sé e invontrniO de' AAA e rendismo 


Bruno, wa bisogrià. gridare altresì: viva. "gl inten, 


‘Partito ‘che.fa. Brano, la famiglia 3 Michele sie 


iapitale, àss i 


‘ di*prima: La ‘buona Genueffa:si faceva” interna. d 
“mente” alcuni. rimproveri. Now mancava, è vero, . 


“va callivo’ impiego; ‘questa ‘buona. donna! ‘aveva | 


“o mizzava. Ma’ la visita di ‘Brano e il buon cuore | 


c.il bmon senso; ecco il vero terno, e Genneffa. i 


alla” ‘cassa. di. ‘fisporinto la somma “e pazzameni” 
| té ‘aveva ‘destinato ‘alla vinta d'un tetto. Ella. 
rion' tardò» va capire, ‘ché convertendo lè sue 800. n. 
‘nomie in un capitalé,adémpiva ‘al dovere ‘d'una. 
| madre. di: famiglia, ce. potrebbe: depijamente: 
‘ (patire. ‘alle nozze: di sua figlia ‘Ond'.è ch 
nando - «dalla cass: “di Stisparmaj. »colla quittanz 
“potè frenare laîs ‘sua pio: ‘coulessò tutto alla: 
‘sua’ famiglia, e. giurò che il ricevitore del'lotto 
op: la (tivedrebbe” mai: più, quard’anche facesse 
sii più bei. «Sogni: ‘del ‘suo. quartiere, Una scena 
‘Silfalta fra questa, buona gente: fu molto còommo-. 
«vente, e avvalorò le risoluzioni di: ;papà Michele. 
SE d’uopo, sapere chie: ‘quest’ultimo pensava s6+. 
4 “riaménte acriformare “la sua condotta ; e' sedi 
tempo in tempo, faceva alcuhe' ricadute, .il ‘pene, 
timento, ela: correzione: «tepevan ‘loro dietro, Sop-. 
«presse; fra.le, sue. abitudini aleude sedute ‘alla.ta 
‘verta ;. alcuni bicclrieretti: d’ ‘acquavite.; e rimase. 
sorpreso di ‘sentirsi meglio. : Egli ‘era. solito di 
‘consumare ‘il'lanedì ‘ini cicalate: per cui il mar- 
tedì is ‘poneva, al: lavoro rifinifo” e. mal: | dispost 
‘Ma di questo istante ‘egli «comindiò. a :lavoràt 
la n ì e'poi la. giornata: intigra. ‘Qu 


metà del lunedì 
* sto ‘cambiamento. ‘gli svelo. sun iPiorvole so ré 
‘cioè, ché invece d'esser: ‘03 -dufî 
cda. giornata, ch'avev di aggransa. calla sua settima 
‘eda ‘rarità delle sue visite. alla tavér (i 
L ch egli; seniprè -indebitato.e sui 
trovò: al: coniràrio fornito “di più. 
ble. hon' AVesse ‘occasione: 
‘Corse; ad*inscriversicalla ‘cassa: 
“cgisa ‘che: «SÌ “va in traécia: «dum 
:Noù ‘appena «quest'idea. gli ‘egli ea LE 
«parve ‘divelive. “tutt'altro ‘acmd, si Sì dopii iudi 
«pendenteè più: stimabile, miglior padre. el mig 
“marito, Livece d'annojarsi egli fi troway 
sin. casa :$0a; ha; SUA: Famiglia; vin/mezzo. a (cui cera. 
spesso ‘eruecioso e: malcontento, lo: ‘vedeva, ‘ora 
cogni' giorno. gajò. e; sereno: ‘perchè dal sua” ‘cosciene. 
«Fa era nettà, è. «più now gli. pesava. il. lavoro: dac 
che. ci sy avyenire, sedd ifa= 
» avfami-. 
n ici. figli, pro=: 
3 cacciarsi «delli Seli. IR Lnen lea al: 
i ibsegua dell'ordine: È dell'econonài: ai 
"Da; piccolo accidesite sue sonò. per n: 
Michele ch uu ‘avev 


PICÙ È saggiamel e ‘gperato, N 
at “depos vw 'alla- cassa di 'risparini. hg suo talco: 
della ssettimana;: iseprsé nn. affollamento di: gente 

. sulla porta d'una tavernain.coi ad. alte grid: 
‘ contendeva; Michele era. parigino’, ‘e'“discretami 

curioso; ceredeya, d altropde d'avere. inteso. fra 

attori “della contesa lacvoce: di. alcuni operai di: 

‘sua. ‘conoscen ; ciò: bastò pevchè. ‘spirigendosi. nella! 

folla, cegtrasse, ‘illa, bottega dna ‘appena. entràto 


is politia. irafiedì Ti scila dal .tave 
" sposeta: conda Mn «prigione. iutti: «quelli sc che'. 
Ù rovavanO:*. L'affare. ‘sì. ifaceva’ brutto: perghè: 
Verano: implica » lonne di gablive 
‘povero: ‘Miche ‘enon sapeva. datsì; ‘pace della: & 
imprudenza; ma: “quanto più. protestava;. ‘chi egli 
- ‘efa innocente ‘tànto” ‘più i soldati si. ‘Burlavino: 
; di luie gli. ripetevano;; «chi ha somiglianza. 1 
4. insieme. adunanza; Tuttavia ‘prima di condur li cal 
+ quartiere, di: polizia., s'avvisò il:commissario’ di' è 
chiedere ai delinquenti: lè loro carte di ‘sicurezza; 
“abilche nessuno n'era. munito; neppure: Michele, , 
i. Ma. mentr'egli-si, frgava addosso; glifu vedita la 
‘ricevuta che. gli era stata. consegnata ‘alla. cassa. 
AL risparinio,, (di: cui ' tosto il: ‘commissario sim 
padroni, ‘Alla lettura ‘di quella: paliza | la, fronte 
i«dell’ufficiale di ‘polizia si rasserenò ; e squadrò: 
toll’occhio da capo, a. «piedi. Michele, "ché: irema- 
UVA; sin tutta Ta: ‘persona;; ‘poscia assuliendo'. ‘an ‘aria. 
‘grave. ma: dolce, gli restituì la quittanza, dicem; 
cdo:. NG questi omo: è ‘economo: € pensa: all'avve+ 
cc» nire;; non ho mai. colto di siffatte persone 
» in risse. nè. dp tuinulti.; ritorriate pure, amico 
rg, in séno a vostra moglie e. a’ vostri figli, - 
e soltanto, di ora innanzi , "ciale n po meno. 
curioso. n. ni È 


» 


Li 


N 


n venuto in casa di Michele forno HE soggetio abit iL le: fariciolie lo esiderano, e ciò che lo tor- 
“e fiferessante discorso, la prima volta che il signor “n menta si è fi impiccio. in Gui si trova di. fare o 
si Brano rinnovò, la sua ‘visita, La famiglia. lo rib--]|-b una ‘scelta’ ‘fra Vittoria. ‘Girod:' passatgantiera, e 
, Ca if» Maria Pinson,. pulitrice di bigiotteria; ina scom- 
7 metto che. quel ‘nasuccio arricciato. di Vitto 
Sh) Vani ‘quello’ chè ‘coolischerà nostro ‘figlio. n ©. 
Appena Genuetfa prendeva o dal sut cicala 
(He che-tatl'a ‘un trattò da porta ‘si spalancò, ed 
entrò. ‘Francesco inandosi . dii tro pel. rsccio 
> quella‘ stessa’ Maria Pinson, di cui;si parlava, e 
‘che aivossiva cori.molta-grazia: e. modestia, « ADI 
“n Padre, mio, madre” nia, sclamò Francesco, como 
if» una “grande: commozione, la-mia scelta.è 3 Fatta... 
‘»i e sel voi l’approvate, ‘eecovi mia. moglie: e 0 
‘n° stra nuora .n. Michele e. “Gen néffa ‘che: ‘amava, 
‘no. ‘molto loro figlio; ‘è che' conoscevano. già sott 
Sun. aspetto favorevole Matia ‘Piison, DO”: rispose. 
To ‘che ‘abbracciandoi dute. amanti, Giò. «fat 
sì: desiderò di” Sapere ‘come Francesco si fossi 
così: prr blamente deciso; ed tregli ‘spiegò questo 
 enignia RS ‘ : 
‘Seguendo 1 simpa: di suo ‘padte ; egli È 
Taito. "de risparmi. dopo. la visità precedente; del 
signor Bruno; ed. ‘era uscito: di: buon: mattino, ‘pe 
‘inipi egatto: cat venevolmente. La prima sla. cura 
“ fu'di ricuperare, dal. Monte, sdi Piet” 
‘logio d' argelito.,: ch'era - pegnale 
lisa “in; ‘occasione. sella” 


lap ‘mio. pro 
prose di, Michele: 


; ai A veniva i x 
el: sig. Delormme,. quiel giovine i 
stilo la sua” anifaitara: «dl sich dl, ed- 


i suoi vperai. "Giegli. cli. pregavano © 
il“sig fa di' fare; egli stesso: una -rilenuta: 
ulle-loro mercedi; re d'imipiegarla ogni: mese, , per 
ri, pont, sE tassi di ‘previdenza.HL ‘padrone. 
‘è tealendo ‘che non. senabrassé 
per pi se ad cupi (Gli. operai in-o 
istevano; ‘e lo sgongiaravinio di dil ndeili ‘contro.. 
la. propria loro debolezza. Adilucevavo ‘che, di-: 

a ‘ciò, il loro onore è ben” essere, è 
x attestato onorevole” per gli 
ib 1 » polizia 
to.d avere; “mà: bensì ta. 

fi 10: ché pes | 


‘fare a siténbla i 
Ta; Cassa che. a 
“muovo ce: par. 
‘sdoto, -Sogg giunse: 
gd. penetrato della: loro confi-, i 
nio. delle. loro ‘buone: dispone | 
alla A lé Jane 


' storgere” fitta. ‘stessa: damigella che: Spi 
Lee dI: biancherte. topanzi al ‘cOn 


: ie tuttavia. inten: 
élla diceva a una sua”. amiea; e 
“quel (prestito era: di’ eGmparire Ja ;.prossimi 
|. .menica al. ballo > dell'Isola d'Amore ‘cdn-ui o 
| d'‘orecchigi’ nuovi, “Quantabque: gli fosse sempre 
| sembrata bella; egli. ece. no sforzo + 3 


i depositata d'una 
inesata. dae i 


dillo pala a 
ponderata; Infatti l'ordiae el ’ecunomnia: ion” lachg 
nente” buone, qualità: per se stesse, .ina! sono STE ? 
È ipio di. quasi. totte. le altre: virtù» Gi on “Gond are ai cdi l 
ossono, destclérare, Dole, vibo E sodo me © <F rancesco sa 
) “del paditone , 

Sti ed: ‘agia=ih e 
ui patitaggio” ‘a i 
operai. Facci stito ‘semplice e. ‘pulito una: ‘giovanetta “chi egli 
«imitato? cda, ‘riconobbe. ben ‘testo -cléera Maria Pinson, ‘Egli 
ERNIA, senza” ‘alcon. fine; 3: C [uando side. e con pi 


ber cero \ è 


‘egli ste 


vini. avoricà i 
Ch. Spesso; dis=" 
né papesiguetgl 


volta: è “ela. a “a. SII 
“sua Vita! ‘diligente. € del ‘8001 buodi” sie) 
“sto; aspetto produsse ‘nba ‘pronta 
csione. sull animo dii 1 
v'altro. che: pericoli! e. sgiagure: non ‘sì 
‘aspe tarsi” da ‘una ‘giovane così frivola:e's 8 
“come ‘madamigella sinora era ina 


i equente de | i 
mille fornzé,- i 


‘damigella’ Maria; non “poteva'. essere. ‘certiimente. 
‘che juba buona” madre, una “sposa fedele e una 
“buona: économa.di ‘casa. Quieste'riflessioni.firono 
rapide, e' siccome: Maria Pinson- era orfa a Frane 
: GESCO, prese, tasto il partito” di pre: sentarla. a ‘800. Mi 


‘gionio ‘cinquanta fran Do 
te o. Ho. già. quasi guarito .il- “portiaaja dali 
Tincli razione. all ‘ubbriacchezza., «prometteindog odi: 
dpiire » col mio ‘dinaro; tutti. i piccioli’ 


rmj ch egli: “depositerebbe nella cassa. Ojia ‘. | patenti, ‘cose icè detto, > 
Jets e: quanto. maggior. bene possolio; ‘fate. fra 1; di Pa: fissato il: fiano, delle Nozze, “gal Sighor Brio: sr bbreaga de 
Ti "rie hi clla gioia: : volle: che se. 3 ay si bevesse. alla. 
pa ri: le. persone, di ine. più. ricche’ LA ingeguose. : JP plosperità; «della cassa di parmj ‘che; fai A più: fanciulle onesto 


tudio Cui 10: loro. “propoligo; è. cortamente: L'dicqqpueli chig1 Monte-dì Pictà ion ne, «pervertiscac «0 1-Moyte' di. Pictà, 
di si diteva egli; conduce all’ ‘ospitale, al contrari io Ja cassa ‘di risparo 
«prezioso. Ms " suna ‘8trada <he' guida; METRI vita, savgia, «felice “ed onor Essa gio- 
Bi "ono accargendosi. allora ‘che il, figlio i Werà.ai droni così UNI Tapito più che tota. lè: ‘prediche: E 
Pi. î “miglia né alle toptine; n'è: alle' rendite. vita ze «contratti 
ele nou era ‘pero anco A: ‘casa; x ‘sebbene. “I] cur “gaund'non'penta ‘che ‘a.se stesîò, cinici si’ desidera ad 


ica Torà, ‘del. ranzo,; domandò: contezza > MlaGnoste degli altrie-si ‘muore; come; gli. avimali; ‘senza lasciar i 


Que; 


È “miglia. 'L roalmente: il id degli: 
] «Tui: «Eht, “disse Gennella, ‘quel’ povero Fran {init fin demo, het in dpi 
: cesto è dutlo inquieto, Non” già aa gli. man: dI sto. modo risparmiano il tenipo. Sme ‘operi MS sione Goal Diet u 
; 3 L ti fi-: 
ei ‘chi. molla; 3 che dappoi che imparò. a leggere, Hi a 4 Lore a apingohe i irta hi prrglastcnt feat 
scrivere. ea ‘conteggiare nella ‘scuola ‘alla Lav- » Jalituzione graticito a do il pasa ché de VE sn» oa cl idità n 
Da n b oso impivgi x, alla, pradénza degli ‘nomini catitatevoli. ghe 1° sanno” - 
RE ‘casler, "è diventato. custode € controllore. d un «| fondata ; c'allaloro. contiriva sollecitudite pei. poveri. sona tentato pa 
SERA, n cantiere” } ove. ‘guadagna 4 fr: anchi — Al gior DO}... di non: più chiamarla da passa. di résjrari mij e | ‘evidenza mu, dini 
irta ” spe 


titolaria semplicemente e dal. todo! ‘dA cuore, la ‘cassa pater DIA 


Gobi 4 
Silvio Pellico, Compilatore. Dai 


0 ama’ che volete, sig. Bruno? Questa gioventà 
ha Ja smania’ dul' matrimonio. La sua i disgrazia 


VCILIATORE — 


FOGLIO. 


|--Rose, “Alcuni. capi “ai ‘partito restirano” artico, 
«|: ma. ‘Enrico. VII noù ‘ignorava 1° odio. caduto 
Luigi XE pei'.modi .ch' ei. tenne” nel. disfarsi. di. 
: “cli di Francia..Invece d'incorrere la stessa tao: 
«cia, li lasciò «in vita; e tolse-loro ‘ogni credito, 
5 punendo sempre i malaccorti ché s ’affezionavano: 
ad essi: così tutti li abbandonarono ; ; e siecom 
«le punizioni de” piccioli. possano. ‘senza strepit 
Luigi XI fu tenuto un ‘Tiberio ed Enrico VIL a 
i Salonione. Per:tal via, non. meno -dell’ altro, egl 
“giunse ad essere padrone: in: casa sua, 
«— Luigi XJ.non avea spenti che. ‘signori; . icciolo 
male era questo; a. fronte: di quanto .in° spagna 
‘ opetavasi. { (re.di Spagna avevano a (poco a. poco 
‘; cresciuto il: loro‘ potere, Ferdinande. il ‘cattolico 
e .il'suo ministro, volendo far. serva' per sempre... 
“una. nazione che. “da 800 ani: ‘combatteva’ perla... 
sua. libertà,” fecero. cosa,.inavdita. per -la quale!" -. 
“non avvi che una. ‘espressione. inaudita: uccisero ‘ . 
«lo spirito nazionale, e ne estinsero. l’anima col; 
—l'inquisizione. Così il re di. ‘Spagna ve 
, sere. padrone | in casa. sua, dt 
L''origine..delle' nostre. ta fa: la ‘prima. 
rivolaiione: del: secalo decimoquinito. Esse presero n 
immantigenté una | prodiglosa preponderanza' SU 


nò secolo tutti 1 i: prova- 
; che: ne risultò, il «Presente. 


“Stato: d' Eigione.. Îi 
. ulla. dirò della. CERTA ‘dh Ìa cita LI 
“strofe: ‘hi. quella scena ‘di’ turbolenze” modi poreasi. 
‘prevedere. Nulla: della Polonia; sebbene quello 
i i ‘fu al empo: ‘della. sua gratidezza ;. ma l Luropa 
i ol: vide; -Nulla, della. Russia ; so essa prestò. serva” 
;; gra tempo. e, fit i 
rima ‘rivoluzione: Quando i f Garanti: rove- 
de Vi impero Romano ; ciascuno di. que’ var}. 
i lot.capi ‘conquislava ‘per se. stesso; ma a ciascun 
Sa capo. altresì toocò.. il debito, di. ricompensare i 
‘suoi ‘compagni. ‘d'arme; questi. ebbero signorie, || quegli stili, che per anco, non. avevano nè: ‘een 
I re furono rispettati, ‘quaniuvque nou'avessero. |ltro nè sistema è 
“altro. potere fuor ‘quello: di presiedere. all’ PO ? 
<< bléa: nazionale, 'Tulti santio quanto quere, ‘furòvo. {l 
< deboli; non era ‘possibile rispettarli come: (geue- a 
rali e come LATE pricamence avrebbero ottenito 


‘Seconda rivoluzione. Fia tI prendi si limitava: 
no' la potenza’ dei re. di, Francia vil duca’ di-Bor- 
gogna era il solo Aemibile:; però che, gli ‘stati di: 
Filippo il, buono, “padrone de’ Paesi: Bassi; duca | 
‘di Borgogna, e. ‘conte’ della l’rarica Contea). dfiori- 
«vano in ‘grembo d’una lunga tranquillità, e sotto. 
‘un ‘governo. paternò x più -che-mai non avesse 
‘ fiorito la Fiandra; ‘è 8° arricchivano 6. ‘popolavasisi 
‘mirabilmente; ‘Nel tempo stesso la nobiltà ‘era 
“animata dal vera. spirit della cavalleria, e. cons 
‘tenuta dalla moderazione. e. dal. potere’ del duca... 
‘Usong re “di Persia, chiamavalo a .ragione-il gran 
duca. “dell'Occidente: A Filippo. succedette Carlo;. 
« nemico ‘a Luigi XI per principio e per carattere, ; 
‘ superiore. a. Luigi, in:’coraggio, inferiore-in ‘astur 
cata Carlo per: istabilir “meglio la: dominazione ; 
‘cercò contesa ‘col duca di Lorena, ecacciollo: di. > 

tato. L’ Alsazia ‘era con lui; Ta. Savoja me favo-... 
‘reggiava; gli interessi; il vecchio reReuato, ‘conte... 
: i ‘scemenza acquistò tutte le. gratidi: signorie. Tidi. [di Provenza, Valéva; istituirlo suo: eréde : ei. po- 
2 poigi XI divenne: onnipossente ; non come re, leva. di questo modo separare îl regno ‘di Frane 
“ma come signore; così l’imperatore era. Potente” cia ‘ dall'Alemagna e dall'Italia. Por lui teneva: la 
‘come’. »Arciduca ere. di Bocmia:e d’ Ungheria, e © Gasa d'Austria, il capo ‘della quale desiderava. it. 
‘non come imperatore, “Che che ne sia, per que-' i ‘matrimonio. di Maria ‘di; Borgogna coll” arciduca. 
sta sttada Luigi XI ‘atrivò. ‘ad essere padrone i in .| suo figlio ; ‘per. Ivi teneva. 1’ Inghilterra, al di cuì. 
Casa’ sua; > |{-.re era prossima: parente, Luigi in tale “stretta. si 
7 Comines: dice: assai ono: che: Vila” 1 alta no- [| sovvenne d’uia battaglia, che altra’ volta aveva; 
—biltà di Joghilterra è panta nella guar perle due | aa agli. Svizzeri{(1), e del’ valore ‘prodigiono La 


de del decimottuvo: non. ssi ‘piegato a inai c) n ergo 
“dersi che. nè P adlichità ; ‘nè it medio eyo: non | 
i ; Dalho: ‘conosciuto..le- monarchie: ide’ nostri giorni... AT 
È AN'estinguersi. «della. razza: de' Catlovingi © 
‘mon. ‘poteva. nulla; perchè Luigi. IV era “priù». 
i scipe. debole. Ugo. Capeto che si - fece te non fu 
più. possente , di Tui, tha come ‘daca di. Francia. 
ebbe. nel sno ‘ducato. {tutti i diritti che gli, altri 
‘signori avevano nelle loro. signorie, La” sua uu 


DE o Là ‘cato Poca "a Basilcà a ma n 


sigg a i oi Ù ida 


TOTEM III LI Di ao tol LEI de a 


TETI 


pet 


Fao e Ber 


le modianar ; 


d d'alloro ii 


are. alvint gs 
1 iDiesbach , i? 
i Berna dichiarò 
“gogna. per. diverse querele che. 

“ne ‘contro di lu 


nie jp: ‘Berna ;. 


ss que ‘repubblicani, 


è 


‘allora. quasi ‘sconosciyti.: 


i sgecombulo a semplici borghesi” lo. disperava, 


egli ‘ara ‘VP ultimo discendente ‘maschio. dei. duchi 


di. 


“una -con- Luigi:. quando dè si. produsse la lettera 
aaa 
‘dere;:.i Fiaminghi. la maritarono, all ardiduca Mas- 


‘alla ‘giornata di:Guinegate. To ‘privò ‘della. 
“ava: ‘altuda autorità. nell'impero: 


Stato, odiato’ assai, se non lo: ‘avessero. sprezzato 


gr 


pi 


# ‘gio ‘codverte. n "Nord. dell’ aropa,i i i.iissionar) 


reca no. a ..C0 nverlire, 


mono; .l'Indostau “e ben presto la Persia, 
via } €. utaparte dell'Asia minore: essi fondarono. 
guo; potente di’ Carismo. Alla ‘metà: ‘del ‘tre- 

mo: secolo ,' ‘essendo re. di. Fraticia. S. Luigi, 


dicovrati dintianzi al Mogol; ‘uno: di. Toro “chia: 


i che stabilirono la. potenza ot- 
«In: q el tempo. Ca. 1263) i i Paleologi sa: 


D 


‘ortodossia del concilio di Firenze, Maometto , 


adirta-di Costantinopoli P Europa, tremò :-il papa 


da ‘veran. suo: prededessore , 


Fivolasra, nardando, all Ungheria, 


--% "i 66) 
: poi pdl dalai ‘af. 

della .s. eorona:; T sal. 
Così il re guadagnò la 
dal repub-. {l 
ralal ‘duca ‘di Bor- .|{. 
i Svizzeri moveva- 
Carlo,:che; non mirava. a loto, 
»' procaccid di «disporli a a sentimenti di pace; ‘ma glì. 
«Svizzeri protessero il -daca di Lorena e l'arcidluog; 
«i che, Carlb aveva offesi. Carlo. stimava. ‘idappoco ‘ 
ari 
(ciò: contra. gli Svizzeri come. Serse contro. de’. 
Greci, ed: ebbe ‘pari destino: La. vergogna, d'aver‘ 


° stiatrità” «Animò var. ‘grand’. nomini 


‘ mussolmani.- Tutto! poteva. tenersi. dal' genio: di 


ricgnobberoi la: dominazione. ‘del: gran. ‘ Signore. 


“Volle. riprendere. Nanicì, poi veudizare: I° ibgiuria.. 
1 duca di Lorena: sì: tolse agli Svizzeri: (con que. 
«rele: si "commoventi, che Ta dieta accordogli nuovi: 
vi soccorsi. Nella battaglia ‘Carlo perdette. la vita; i 


origogna. ‘Le ‘relazioni della’ ‘giovane ‘princi. 
_ di ssi colla corte di Francia furono. scoperte ; essa’ 

—trovavasi. nel ‘consiglio * della. scittà di Gand; e 
“i aveva. giurato” ‘di not: mantenere intelligenza : N65 


lui, aveva. scritta, non seppe, che rispon-. 


: similiano, Loigi XI ne fu pieno-di dispetto: Aveva tg 
“preso, Ta Borgogna, mia il difetto di disciplina. 
Franca-..]| 
“Contea, L'Imperatore Federigo MI non ‘eserci> 
il red’ Upghe-. 


ria T'aveva! ‘cacciato dall'Austria egli. sarebbe. 


credevano. prima ch'egli. ‘assaggiassero + 


più il: inatrimonio di. suo figlio. fu: una 
inde: vefitura per la ‘casa d'Austria. ‘Gli arci- 
‘ duchi furono: :posti. così svi, due ‘confini : si là do. 
‘vevano guatiite. La impero. LL turchi ; qui, dai 


ivoluzione. Un: gi fan uomo ben. P avi. 
come: il Reno dopo. ‘aver percorso cento 
iooe!, ch’ei ‘bagna. e-difebde, si perde. nelle:.!| 
« sabbie, ‘nella stessa‘ guisa «1° impero. tomàino.; che. 
_ aveva, dorato: il mondo, finisce; miseramente ip 
Mentre nel nono «secolo S. Anéga>, 


“ sero-resppnisi «di, bracoli ; uè: sì” “ACCONMEVADO; 


“| nel 1494. 
‘turchi: eu Sf 
Caspio. Allora: sortirono i turchi. dal- i 


‘antica: loro. stanza; Un secolo più tardi‘ soggioga - 


“e appena: vento a‘morte TIniperatore. Federi- | 
; goti, dopo ‘Piavasione de’ ‘Moùgoli,. dodici Emie il 
“turchi. discésero’ dal morte: ‘Tauro, ove. s' ‘erano 


i BI “regni: 


k fail primo ‘capo de ‘turchi ‘osmani, 
fondatore della sublime Potta:” Egli. ave 


no. al trovo. greco ; ‘Michele IV avea fatto | 
are gli, ‘oéchi al giovane imperatore Lascari 
‘di ci era-tutore. In, questa casa non altro si vide: 
“he: ‘delitto "e. debolezza, ‘Te. più volte uniti insie-. 
‘me. ‘Mentre: a “Costaritiopoli. si, disputava del... 


‘sultano: turco; portò la fine a quest” impero. ‘Alla s] 
Piocgiomiat risolvette di. ‘condurre .égli stesso , 


2 cipi: ‘oltratuontani di nessuno. demevano.,. 


cd ‘ eristiani eontio: gli infedeli, . Tatte: le genti. si 
| al Segno di. o 


Vengzia,; mi. principi, ‘di Talia: IL Li acbile di 
cdi saglificare ; dar ‘propria Vita alla difesa 
“vanni. Hunniade, ‘protettore ;dell’:Ung Her tale. 
‘il re-suo; figlio; "lo:.Sci veerberg.,. È Stefano: di 
: Moldavia” Ctatti illastri. eroi; coronati; d'alléri 
| ioamortali; e ché: ne: ‘hanno salvi. dal. giogo. dei: 


* Maometto” e. dal. valore. invincibile. de storchi” ) 
manliti; “che. ‘sotto egli. auspicii: di: lui. conquista. 
‘TONO: duecento. città..e dodici. regni. L'autosto, 


sotto .Selim;-le coste. d' Africa + PEgitto, e dal Siria: 


« Queste. ‘conquiste. ‘diedero campo all’ autorità dele 
“la. gasa'.d’ Austria, e sono. la. chiave. di gradi ‘nu 
“mero. d’avvenimenti, i 

| Quarta ‘rivoluzione; Macchiavelli: in un. “Vibri 
“atitolato ‘al Pontefice, avverte! che tutti i mali 
‘d’Italia vennero dal Pontefice, Questi NOn ‘po: x 
‘teval farsî signore di tutta. Ialia, ‘mà poteva im. 
pedire” ch’ alti lo: ‘divenisse ;°: ‘ciò ‘divise. le forze. 
d’Italia. Quelle :di Francia. e di. Spagna sendo: 
raccolte nel potere dei re, fu: cosa. Ampossibil 
all’ Italia conservare 1” “indipendenza, + ti 

SLiltalia: bastava: ‘a -se stessi: sepolta. ‘sell 
‘ranza’ ‘di ‘tutto ché agitavasi. ‘bel resto: d’Earopa 
appellava” gli: altri popeli-al di Jà ‘della alpi: del' 
‘nome: di ‘barbar ar Credéevano. i ‘nostri: principi: 
‘italiani, scrive il grand? uomo ‘pur ‘ora ricordato, 


delle, oltramontape guerre che. a un: privsipi 
stasse, sapere. negli scritti. ‘pensare ‘una. cauig.si 
sposta; scrivere. ùna bella dettera ; mostrare peli 
detti e nelle parole sirguzia: e prontezza ;. saper 
tessere. una, fravde., ‘ornarsi di gemme .e d'oro.) 
“dormire. e. mangiare. con ‘maggiore splendore: che, 
» gli. altri.,: tenere assai. lascivie: intorno, govertatsi <,. 
“to” «sudditi . avaramenie e. ssuperbamente ,,. ‘marcirsi; 
‘nell’ ozio; «dare i ‘ gradi. della. milizia per. grazia; 
: disprezzare, ‘Se. ‘alcuno. avesse loro ‘dimosiro al 
‘ cuna lodevole. vian volere. che' le; ‘parole’ loro fuse 


“meschinì che si preparavano ad. (esset. “preda «d 
qualunque. assaltava. Di ‘qui: paequero ‘poi; 
i grandi, spaventi., «le. subite: fughe, ei, i: 
“Je. ‘tiiracolose; perdite ;- e..così..tre. potenlissimi:.. S 
‘stati’ che ‘etano-in. Italia, ‘s0n9 stati. PIÙ: volte i 
Sdccheggiati e e guasti, » A) piste 

«Napoli: ‘aveva; {ln governò fendales: Fetdiniadb: we 


 erane Te; parlava colla. clemenza di Cesate, ima: 


‘pol: ‘trattava. duramente i “grandi Baroni. Egli: ve- 
‘deva; la: necessità di. ‘porre Napoli sul piede degli, 
‘non. ‘potè riuscirvi, e. fu. abbarrito,... 

Più. Timpéro:. spirituale, ‘vacillava, e. più 
‘papa; affezionavasi. a. viste d' ‘ingrandimento. 
Halla. Tutti: È pontefici dopo: Martino V furono 
italiani. pia 

-F ‘della ‘Rovere ad. Urbino > 
‘ Frentira: LL: Gonzaga. a Mantova": ‘e cogli” Sforza 
Milano erano: soyrani,; i Bentivoglio, A Bologna 
si. Petrucci a Siena, i Beglioni a. Perugia ei ME 
dici.a Firenze stavano per divenirlo.. Fra. juesti. 


sa casa d Roe 


“Sovrani, e'i principi al di: là delle alpi correva una ata 
princit nia 


‘grano differenza, Questi, nati “signori, (erano. dive-: 
nuti. padroni, di più gran. ‘numero di signorie : ì 
. principi: d’ Italia; cittadini jin: origine, 18 erano 
fatti. padroni delle loro: repubblie she, ‘come Pi. 
« sistrato., ‘Gelone , Nabide, Ne arisultò: ‘che. i: prio». 
ctranne. 
de ‘signori di cul. volevano ocgnpare le lotre;. il 


v | 


Ù% Ante dela. ‘guerra tia: vii, 


Va: 


DEL 


Ù 


/ ‘nico, ‘gredendo vedere:gli spettri de’ signori ch' egli .[l 
‘e suo: padre \aveano ‘messi a’ inorie ;. ‘abbandonò 

CA nono.e: finggissi..di Napoli. lv n subito Ferdi- ‘| 
“’nandò suo, figlio fu lasciato, dai ‘sudditi ; per lo” 
i Lr inspirato ‘dall’ assalto’ furibondo de’ fran- ‘ 
cesì: è ‘dalle. carnificine che fuceansi dagli ‘Svizzeri. | 
i - Nell antio ‘stesso. che Ferdinandò venne ‘a morte, || 


Fora ‘ ustre ina: ‘dolosa: eeoha tosde Sable 


nio, del ‘proprio. paese. 
‘© Genova, Seuipre : ‘tompestosa erà: icediita» dalla 


Dr ‘ Feghata” nel ‘Monferrato; * 

Luigi N ‘non ‘ebbe altra mita. "fan ‘quella di. 
“rehidersi padrone. ra sioi; ina ‘(occopata la: Bot- 
gogna». ‘ed ereditatasi.la Bretagna da suo figlio, | 
di Franicia‘credette‘-poter ' ascoltare. de. 
‘proposizioni del ‘cardivale Sforza, I duca. di Mi- | 
temendo ; 
dimenticò il: ‘pericolo. di | 

"tancesi, du impresa. fa: 
Francia pon ‘aveva. || 


“ ‘@Seguita”senziarte;; il 


“. Îmedesimi.fratcesi che aveva. invocati; 


di ne. ‘nella’ ‘politica: 


i francesi, ilré; ‘di Napoli. ‘spirò. ‘di paura. Alfonso 


© perché” Nod si. pensasse ‘che, alla: volutt ni 
er ‘soffocassero; ‘i desiderj 
si gli Sforza, e più altri ‘privcip 
“Qre nou vivénilo. in ADEZIO 


‘ambiziosi; AI dppiratò: 
regnavano,col. {er-. 
at loro popoli, ma: 
‘-tielle. lor cittadelle, ‘citcondali di guardie: costoro. | 
dovevano tulta/la foro: ‘potenza a alta forza dell'armi,. 


L0, 


fed 0808) va: 


“Mentre, gli atti tirannici de’ principi oltramontani: 


cessavano. ‘Gola potenza.d 


popolo ‘durava la. Virtù. 


“grandi; Je gelosie e.le. 
" .erudeltà si: ‘perpétuavano iu Italia :sinclè tuali 
d' alcan.. amico. ‘inagna- | 


sua grandezza: opprimeva: la. Corsica e fucerava 


- 80: medesima? talora ‘fu libera , 


“Adorni, doinani da. iu .tessitore: 


‘denza: il ‘popolo vi: ‘godeva: libertà intetà ). 


“Senato: di ‘Roma; 
3 ‘profondità ‘di ‘vis 


© impresa. era: certa. Dopo ; il ‘doge’ ‘Liadi ; lare: 


pubblica” regnava. sul; “golfo (a. 1171. ); al tempo 


“cdi Gradenigo: ella ‘s'era convertita in aristoerazia |l. 


(Axt294); quando Tiepolo, volle rovesciare que- 


“sta ‘ultima , essa istituì il: ‘consiglio de'- dieci (a, Ab 
‘1310 ).Ia questa. repubblica, più. antica ‘d'ogni 


‘altra. d* Europa, ‘popolosa, ricca ‘e comun rei 
Boch niun. cittadinp', ha: mai: potuto inipac 


‘Venezia ” donservava. abiantico.la: sua indipen- 


gli affari di stato ‘erano; gov pi 
‘ mati. con Vigilanza: infaticabile , colla. gravità. del' | 
‘con. tale, oiecompegiane 5 con, 


talora govertiata 
da: potenti: ‘protettori, oggi. ‘dai Fregosi to dagli || 


“del: potere "8 premo, Essa” possedeva - callova: Cipri Si 


“e Candia, «era cil baloatdo. della , ‘cristianità ; “e 


aveva” Lui 8000. lato: che” fosse. debole, 3 la terra | 


adr 


cal a' 
gno i. 
“Tevasi, e imolto Wigote 
vararli. ilua ‘stirpe. d 


‘possenti: né di dei stati: nplta. saggezza. VO 


le 
il ‘piivistero. 


“Tano, “sno {ratello, ‘èra ud usurpatore ; 
per ‘la: propria. potenz 
‘torta Italia, e chiamò: i: 
Te. di 
Sjogegno, Ma alla’ ‘prima’ notizia. ‘della venuta” ‘dei 


i Lar ESSE 


“ 


“sto” figlio. e suo: successore; ‘compreso. di terro. 


 Aloiso. abdicò, Ferdinando, M.fa cacciato, Roma 
sì. seni dominata da un ‘secondo Nerone: 
*farono:” “espulsi di Firenze; e Pisa. 10. rivolta:;; € 


per contenerli. senza‘ pro- 


DE ‘passagli. «d' Italia” in i Francia appartenevano || 
‘casa di. Savoja: grande eta il vumero de' si-. 


i “To ‘prese ‘per ciò: ‘dhe cercava, ‘Studiosi ‘di con 


nella immensità ‘di -ijuestà; nuova scena; un mo--, 


4A. Medici i] 


,puova: alleanza. del duca. di. Milano” ‘contra quei 


‘e ‘così. su-' 
c'hitamiente” perduti, com prima, ‘acquistati, d loro 
> poradioeno e:rotli. tuttii vineoli. della. pabblica: 
‘fede: nè più trattato, . nè” più documento ali 


‘veni pi Fapertaioo Alla: peconosa, alla ipoerisia 7 


‘ciltadino di. Genova; io'ammiro gli effetti. ‘della 


ted ne: dietro | 


a, 
sventurato ina re; 
"E. ‘scoprisse: an’ isola: deserta “ch'e: fece , conoscerti 
‘a’ don Gioyanni Gonzalez. de Zarco; ‘Portoghese 
abitante d'i una piccola: città. posta ‘ad uh: miglio 
‘‘dil:capo ‘san ‘Vincenzo. Enrico, figlio del‘re .d 
| Portogallo ; ‘principe. dotto, intamofato della ve. 
“rità e 3 della gloria, avea. fabbricato. questa” città 
‘per vivervi ‘con alcuni amici, Quella” notizia, ve’. 
‘de ‘cose da lui lette: negli. antichi ‘accrebbero. dl 
‘suo desiderioper le scoperte. ‘Zarco ‘e Tristah pas: 
‘sarono. oltre ‘il capo. Boyador: “Una: tempesta, li 
< igetlò: a Porto-Sanito, ove s'actorsero di uti ‘punto. 
‘nero; era l'isola veduta dall'Inglese, tutta selvosa... 
«DI ‘qui. le venne il ome di Madera, che. in porto». 
“'ghose. significa. bosco; Questo bosco fu messo ‘iù 
. lame, ‘arse per più anni, è infine vi: fa: «piantata 
«la vite di ‘Madera; Quello ‘spirito; ‘intraprendenti 
: che caratte fizza- l'Europa; chie: condusse: I. romal 
alla conquista ‘del'mondo;, chie erasi esatistò. in 
“alti De di cavalleria; 0. ‘per le ‘principesse jn-.” 
feliei 0 ‘pe’ begli occhi ‘delle dame; CI «pel 
‘sepolcro, quello ‘spiritò:. avidamente s'impadroù 
di. questo campo. fecondo ‘di nuove! ‘avyentare, 
Ogu uomo:volle ‘trovare: altre ‘terre: sino ‘a no. 
SETT ‘giorni dé n azioni si dontendonola gloria: dell 
“prime. scoperte “gli avventarieri di Var] paesi 
‘tirono. pel tempo, stesso; talvolta la” stessa 
fu scoperta. ‘da: più: d'uno: di lòro., Era ui 
- del secolo; la. quale. moveva! però da sav 
“princip].. Enrico: ‘vederido le vricchezze «di Venezi: 
“ volea “pure: ‘attignere: alle sorgenti. d quella 
“cliezza. I: negri ‘davano oro ed’ avorio ;. 
“sapere dove-.il ‘prendessero. | È dil 
“tutti gli, indizj che “giòvarona | al gi 
“Italiani si gloviano di: cose;incredibili quasi, Tui 
“tavia Gama ‘pervenne, ‘a ‘tovare una”: 
l’Indie, ‘ba essa parye “assai. lunga.” [ 
: Genovese, che avea fatto.gli stidj ‘a Padova: 
‘do. tatte le menti erano ‘piene d di. Sitfaste idol 
e che. conosceva, ‘il giorbale: idi “Behaim ‘giltadini 
il Notimbetga e celebre. Navigatore; lò 
tentò ‘di ginguere WU Iudie ientali - per:. da: via. 
“dell ‘occidente : ei ‘trovò ciò. ‘che non: cergava., ‘e 


cori Cit mari per. divaga 


1 


’ ciliare quel elie. ‘vedeva’ «colle relazioni di ‘Marc 
Polo di Venezia, e, ‘riuscì a ‘poter. ‘ciedere d' es 
“sere: stato ‘alli Indie: Orientali; . indi’ ‘venne. ‘ile 
‘stume. di. chiamare.‘ ‘le isole. ‘americane. le Indie. 
Questa. ‘scoperta ton fece. in. ‘prima. maravigliare: 
che gli nomini di ettaro,” ‘avyezzi a a leggere. nel- 
avvenire. i a 

(‘Quando io, ‘edo: un nuovo iniverso, popoloso 
‘di mille. ‘nazioni sconosciute, ‘entrare; d'improvsise 
«nella storia. del mondo, la: grandezza. ‘delle nostre. 
‘monarchie . e ‘dell'antico: impero: ‘romano perdersi 


- vimento” nuovo. nel mondo antico, ‘questò ‘mondo, , 
‘cangiar d’ aspetto; ed. essere sino. adora: ‘incerto: 
+ dell'evento, parm i‘che nessuna rivoluzione siavi', 
mai stata più. grande di quella Qperatasi per. le 
scoperte; Quando.in fronte . alla' storia. moderna, 
e. a-tutte ‘le grandi cose ‘che quelle scoperte bani” 
+ no ‘prodotto. € produrranno; veggo un ‘semplice. 


. preminenza de lumi, n 

AL: compendio. della storia letterària; considerata 
“nei ‘8001 rapporti. ‘coi progressi: «del viver: civile; 
| formerà argomeato. dell'ultimo. ‘articole;..; SU 


ini "sono inquieti e ch 
gliarare' ta società s98 
medesima ne. è; la. prù 
utto ad. an. trafto:,. ‘poche. lis 


hi uietudine è gr 


Ca rende: 


| ia. ita o na 
e: a drovi: ‘tti ì 


‘ ‘emigrare ne brusio “fe. 058 
quest sempiò. in icherà 4 Nu 
‘‘per. gli: Eutopei. A pe “sù 


; tuale sistema; pat 


filosofia ‘chie. to: cha. consigliato. 

suo” critto ?. 

ropà;. egli 

tttone' so) deren d 
“e Curlandia ; per la formazione del. po to di 
0, ‘altre GIU. nel Nyo, 


lella politica n era A clie-infat î 
pole fatica 0; ‘hel' raddrizzare alcuné dee 


pe erne:; altre. ‘comunissime co chel. 
. le“vere. intenzioni 1 


